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La Relazione sullo Stato dell’Ambiente costituisce, nell’ambito del progetto di Agenda 21 Locale, il 
primo passo per un approfondimento delle tematiche ambientali, sociali ed economiche riguardanti il 
territorio. In particolare, la RSA è finalizzata: 

·  alla conoscenza dello stato dell'ambiente e delle risorse naturali di un dato territorio; 
·  all'individuazione delle criticità esistenti; 
·  al supporto nella definizione delle politiche da porre in atto per ridurre, prevenire e 

monitorare tali criticità; 
·  al monitoraggio della loro attuazione ed efficacia, attraverso una rete periodica dei dati 

presenti al suo interno. 

La relazione presentata in queste pagine web rappresenta il lavoro di aggiornamento di una prima 
versione della RSA realizzata nel 2004. Il lavoro qui presentato è aggiornato al mese di Settembre 
2009.  
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Per la navigazione selezionare un comparto nel menu in alto sulla pagina (Contesto di riferimento, 
Mobilità, Acqua, Aria, Rifiuti, Territorio, Turismo, Energia). Per ciascun comparto sarà possibile 
esplorare alcuni temi di interesse. Nelle varie pagine verranno mostrati i contenuti testuali e i dati 
relativi al tema o al comparto selezionato. All'interno delle varie pagine, si trovano delle mappe 
come quella visualizzata qui sopra, con informazioni di carattere geografico, tematismi e punti di 
interesse sul territorio di CA.LO.PI.COS. Si tratta di mappe "interattive": è possibile navigarvi 
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spostandosi sulla mappa, oppure modificando il livello di zoom per visualizzare una zona di 
particolare interesse. Sulle mappe sono rappresentati punti ed aree di interesse, che possono essere 
cliccati per visualizzare ulteriori informazioni relative al singolo punto o alla zona del territorio 
evidenziata. 

La relazione sullo stato dell'ambiente è disponibile anche come unico documento in formato pdf, 
scaricabile e consultabile offline    Download versione pdf 

Il lavoro di aggiornamento della RSA è stato realizzato grazie alla disponibilità a al contributo delle 
amministrazioni comunali coinvolte nel processo di Agenda 21 Ca.lo.Pi.Cos e a tutta una serie di 
attori istituzionali. Si ringraziano quindi i diversi referenti di: 

·  Amministrazione Comunale di Castro 
·  Amministrazione Comunale di Lovere 
·  Amministrazione Comunale di Costa Volpino 
·  Amministrazione Comunale di Pisogne 
·  Consorzio gestione associata dei laghi d’Iseo, d’Endine e Moro 

(http://www.consorziolaghi.it) 
·  Legambiente Alto Sebino http://www.legambientealtosebino.org 
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L'Agenda 21L Ca.Lo.Pi.Cos. è formata dall'insieme di 4 diversi comuni (Castro, Lovere, Pisogne e 
Costa Volpino) che interessano 2 province (Brescia e Bergamo) e 2 Comunità Montane (quella 
dell'Alto Sebino e quella del Sebino Bresciano). L'altitudine sul livello del mare va dai 186 m di 
dislivello del Lago d'Iseo ai 1957 m del Monte Guglielmo (nel comune di Pisogne).  
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Comune  Provincia  Superficie[Kmq]  Altitudine media 
Castro BG 3,53 200 
Lovere BG 7,36 208 
Pisogne BS 47,96 187 

Costa Volpino BG 18,58 248 
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Solo due dei quattro comuni che costituiscono l’Agenda 21L Ca.Lo.Pi.Cos. possiedono delle frazioni 
e sono: 

·  Pisogne: nel fondovalle Gratacasolo e Toline, nella zona montana Fraine, Grignaghe e 
Pontasio nonche´ i nuclei montani di Sonvico, Palot e Passabocche. 

·  Costa Volpino: Branico, Ceratello, Corti, Flaccanico, Piano, Qualino e Volpino e la localita` 
di Pizzo. 
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Considerando il rapporto con i contenuti dei PTCP delle rispettive province, il comune di Pisogne è 
inserito del Sistema Urbano Sovracomunale n°3 della Franciacorta-Sebino (compiutamente descritto 
nel Quaderno 2 del PTCP della provincia di Brescia), mentre i comuni di Costa Volpino, Castro e 
Lovere sono collocati nell’unità di paesaggio della Val Borlezza (unità n°19, PTCP Provincia di 
Bergamo).  
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Il Territorio dell'Agenda 21L Ca.Lo.Pi.Cos. è compreso nel bacino idrografico del fiume Oglio che si 
immette nel Lago d'Iseo. Oltre al fiume Oglio troviamo anche il Torrente Borlezza. 

��������	�
�� Il Fiume Oglio con i suoi 280 km, è l'asse fluviale principale del bacino idrografico 
omonimo, il quale occupa una superficie di 6649 Kmq e coincide per buona parte con la Valle 
Camonica. Nasce infatti da due separate sorgenti poste a circa 2600 m di quota, sui versanti 
meridionale e occidentale del Corno dei Tre Signori (Alpi Orobiche). I due torrenti che scaturiscono 
da queste sorgenti e che si ingrossano lungo la Val delle Messi e la Val di Viso, sono il Narcanello 
(proveniente dal ghiacciaio della Presena) e il Frigidolfo (che giunge dai Laghetti di Ercavallo, nel 
Parco dello Stelvio). Essi confluiscono poi presso Pezzo di Ponte di Legno a costituire l'Oglio vero e 
proprio, il quale scende percorrendo, bagnando i centri di Edolo, Breno, e Boario Terme. Tra Lovere 
e Pisogne si immette poi nel Sebino (lago d'Iseo) e alla sua uscita presso Sarnico, attraversa 
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l'anfiteatro morenico e raggiunge la pianura. E' proprio quando si trasforma in emissario del Sebino 
che la Regione Lombardia ha deciso di porlo sotto la sua tutela. La necessità di proteggere il corso 
inferiore dell'Oglio e i residui ecosistemi adiacenti alle sue sponde è risultata impellente considerato 
che, se nella prima parte del suo percorso ha dovuto fare i conti con la massiccia captazione delle sue 
acque per la produzione di energia idroelettrica e per scopi industriali nonché con l'inquinamento 
dovuto alle acque non depurate delle decine di paesi che attraversa, in pianura rischia di perdere per 
sempre ogni connotazione naturale a causa dell'eccessiva cementificazione delle sue sponde e della 
completa trasformazione degli ambienti naturali che attraversa. 
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�	����� Il torrente Borlezza, sgorga a quota 690m s.l.m. nel Comune di Onore e sfocia, 
dopo 17 km nel lago d'Iseo a m.194 s.l.m. nel Comune di Castro. La larghezza del corso è compresa 
tra 5-15m e la profondità media è di 0,40m, lo scorrimento dell'acqua di tipo rapido.  
Si tratta di un torrente in cui l'alveo è caratterizzato da una notevole instabilità dato che la natura del 
terreno è di tipo detritica, infatti, in occasione di ogni piena si ha un'accentuata disgregazione delle 
rive con spostamento a valle di grosse quantità di materiale. 
Il sommovimento del fondo del torrente è continuo sia per i fattori naturali derivanti da 
precipitazioni. atmosferiche, sia per opere di drenaggio e sbancamento delle ghiaie. Lungo l'intero 
corso esistono molte opere di imbrigliamento idrico a scopo idroelettrico eccedenti spesso il 
fabbisogno energetico che influiscono pesantemente sulla quantità di acqua, riducendo moltissimo la 
portata fino al punto che in estate nell'ultimo tratto, prima di sfociare, è praticamente asciutto. 
Oltre all'ultimo tratto, il torrente ha una sufficiente portata con una percentuale di ossigeno e 
torbidità buona.  
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Questo territorio fa parte delle Alpi Calcaree Meridionali che abbraccia la fascia di rilievi compresi 
tra la Valtellina e la pianura padana; questi corrugamenti presentano uno stile tettonico e una 
costituzione litologica con caratteristiche che li differenziano dal resto della catena alpina. L'ossatura 
generale dei rilievi del territorio di Ca.Lo.Pi.Cos. è costituita, infatti, da rocce di varia natura, ma 
riconducibili tutte ad un comune ambiente di formazione: un braccio di mare che si estendeva tra i 
continenti europeo ed africano. Le complesse vicende che hanno interessato la storia di questo mare 
si possono riassumere in fenomeni regionali che attengono ad accelerati o rallentati sprofondamenti 
dei fondali, alla formazione di lagune o all'assunzione di caratteri costieri. Una paleogeografia varia e 
mutevole nel tempo che ha influito sulla natura delle rocce del Territorio le quali, coi loro fossili, 
sono documenti eloquenti per ricostruire la storia del territorio. Le incisioni vallive e lo svettare dei 
rilievi del territorio di Ca.Lo.Pi.Cos. mettono a giorno le rocce diverse che nell'insieme delineano le 
complesse vicende formative mesozoiche e deformative cenozoiche del territorio. Si evidenzia che la 
natura prevalentemente calcarea delle rocce del Territorio fa sì che palesi siano gli aspetti 
geomorfologici legati al carsismo, aspetti che rivestono particolare importanza per il legame che 
hanno con l'alimentazione degli acquiferi potabili. Gli spessori attivi del suolo generalmente non 
superano l'altezza di 80-100 cm, mentre in corrispondenza di zone di conoide e/o di raccordo tra 
paleoalvei e zone di deposito possono riscontrarsi ghiaie, ciottoli e profili a scheletro più grossolano. 
La reazione generalmente neutra o tutt' al più subacida dei substrati è più che altro da ricondurre alla 
varietà di provenienza del materiale alloctono che caratterizza tutta la zona del fondovalle, mentre la 
fascia boscata a monte poggia su un substrato roccioso di natura silicatica, costituito da conglomerati 
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ed arenarie rosse del Permiano, conosciuto in Lombardia con il nome di Verrucano Lombardo, da cui 
si evolvono suoli di discreto spessore e fertilità.  
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Ca.Lo.Pi.Cos. copre una superficie di circa 77,5 Kmq e comprende una popolazione di quasi 24000 
abitanti, con un rapporto di circa 300 Abitanti/Km2. La tabella seguente mostra nel dettaglio il 
numero degli abitanti nei comuni, insieme ai dati di riferimento provinciali, regionali e 
nazionali.Tutti i dati sono aggiornati al primo gennaio 2008 e la fonte di dati utilizzata per le 
elaborazioni è l’ISTAT (http://demo.istat.it). Si può notare come i comuni di Castro e Costa Volpino 
siano abbastanza allineati con la media regionale, mentre il comune di Pisogne, esteso su una 
superficie di quasi 48 Km quadrati, presenti una densità abitativa notevolmente inferiore. Il comune 
di Lovere, infine, è caratterizzato da una densità abitativa ben sopra la media regionale e circa doppia 
rispetto alla provincia di Bergamo dove è situato.  

 

Comune Popolazione [abitanti] 
(1 gennaio 2008) 

Densità di popolazione 
[abitanti/Kmq] 

Castro 1.427 404,25 
Lovere 5.407 734,65 
Pisogne 8.034 167,51 

Costa Volpino 9.001 484,45 
Dato provincia BG 1.059.593 389,15 
Dato provincia BS 1.211.617 253,25 

Dato regionale 9.642.406 404,08 
Dato nazionale 59.619.290 197,85 
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La tabella ed il grafico successivi mostrano la distribuzione delle popolazioni dei comuni di 
CA.LO.PI.COS rispetto alle fasce d’età. Le distribuzioni risultano essere sostanzialmente in linea 
con i dati provinciali, regionali e nazionali; soltanto il comune di Lovere mostra una distribuzione 
leggermente maggiore per la fascia d’età superiore ai 65 anni e leggermente inferiore per la fascia 
inferiore ai 14 anni.  

Comune fino a 14 anni tra 14 e 65 anni più di 65 anni  
Castro 183 899 345 
Lovere 607 3.296 1.504 
Pisogne 1.088 5.326 1.620 

Costa Volpino 1.307 6.027 1.667 
Dato provincia BG 161.194 713.798 184.601 
Dato provincia BS 180.634 809.111 221.872 

Dato regionale 1.338.204 6.389.321 1.914.881 
Dato nazionale 8.367.043 39.306.261 11.945.986 
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A partire dai dati di ripartizione della popolazione in classi d’età è possibile calcolare l’indice di 
vecchiaia, un indicatore statistico dinamico usato nella statistica demografica per descrivere il peso 
della popolazione anziana in una determinata popolazione. Sostanzialmente, stima il grado di 
invecchiamento di una popolazione. Esso si definisce come il rapporto di composizione tra la 
popolazione anziana (65 anni e oltre) e la popolazione più giovane (0-14 anni); valori superiori a 100 
indicano una maggiore presenza di soggetti anziani rispetto ai giovanissimi. È un indicatore 
abbastanza “grossolano” poiché nell’invecchiamento di una popolazione si ha generalmente un 
aumento del numero di anziani e contemporaneamente una diminuzione del numero dei soggetti più 
giovani. I dati relativi all’indice di vecchiaia per i 4 comuni di CA.LO.PI.COS sono riportati nella 
tabella 3 e nel grafico 2.  

Comune Indice di vecchiaia 
Castro 188,52 
Lovere 247,78 
Pisogne 148.90 

Costa Volpino 127,54 
Dato provincia BG 114,52 
Dato provincia BS 122,83 

Dato regionale 143,09 
Dato nazionale 142,77 

���	����-!��
���	�����	��������#��
�������+� ��	

� ���$%%&)��



��������	�
���	��
� �	�����	��������������	 � #� �

�

 

,�������$!��
���	�����	��������#��
�������+� ��	

� ���$%%&)��

Questo indice conferma il fatto che la popolazione di Lovere è mediamente più anziana rispetto agli 
altri comuni. Anche il comune di Castro presenta un indice di vecchiaia superiore ai dati a livello 
regionale e nazionale.  

La tabella numero 4 mostra il numero di famiglie ed il numero medio di abitanti per famiglia. Questo 
dato rivela un sostanziale allineamento con le medie regionali e nazionali, con una piccola anomalia 
per i comuni di Lovere e Castro, caratterizzati da un numero di abitanti per famiglia leggermente 
sotto la media.  

Comune Numero di famiglie Media componenti famiglia 
Castro 635 2,2 
Lovere 2.464 2,1 
Pisogne 3.398 2,4 

Costa Volpino 3.691 2,4 
Dato provincia BG 431.840 2,4 
Dato provincia BS 505.110 2,4 

Dato regionale 4.132.818 2,3 
Dato nazionale 24.282.485 2,4 

Tabella 4: numero di famiglie e numero medio di abitanti per famiglia (dati ISTAT, 1 gennaio 
2008). 
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Passando ad analizzare il numero di cittadini stranieri residenti sul territorio, mostrati nella tabella 5, 
si può notare come il comune di Pisogne sia quello con meno incidenza di cittadini stranieri, con un 
numero di stranieri pari al 5% della popolazione totale, mentre gli altri tre comuni si attestano su 
percentuali molto più vicine al dato relativo alla Regione Lombardia. Il comune che presenta la 
maggior percentuale di stranieri residenti rispetto al totale è Costa Volpino, con il 9.34%. Tutti e 4 i 
comuni presentano dati inferiori alla provincia di Brescia nel suo complesso, nella quale la 
percentuale di popolazione straniera residente è particolarmente rilevante, se confrontata con la 
provincia di Bergamo e con i dati regionali e nazionali.  

Comune Stranieri residenti 
(al 31 dicembre 2007) 

% sul Totale 

Castro 112 7,85 
Lovere 468 8,66 
Pisogne 436 5,43 

Costa Volpino 841 9,34 
Dato provincia BG 89.522 8,45 
Dato provincia BS 133.980 11,06 

Dato regionale 815.335 8,46 
Dato nazionale 3.432.651 5,76 
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La Struttura produttiva nei 4 comuni è basata prevalentemente su piccole e medie imprese e attività 
artigiane e sulla presenza di alcune grandi industrie quali la Lucchini Sidermeccanica S.p.A. nei 
comuni di Castro e Lovere, la Tenaris Dalmine S.p.A. e la DMV Stainless Italia S.r.l. a Costa 
Volpino e la Iseo Serrature S.p.A. nel territorio di Pisogne. 

Per inquadrare la struttura produttiva del territorio di CA.LO.PI.COS., sono riportati i dati relativi al 
numero di unità locali e al numero di addetti sul territorio, così definiti:  

·  Unità locale: luogo fisico nel quale un'unità giuridico-economica (impresa, istituzione) esercita una o 
più attività economiche. L'unità locale corrisponde ad un'unità giuridico-economica o ad una sua 
parte, situata in una località topograficamente identificata da un indirizzo e da un numero civico. In 
tale località, o a partire da tale località, si esercitano delle attività economiche per le quali una o più 
persone lavorano (eventualmente a tempo parziale) per conto della stessa unità giuridico-economica. 
Costituiscono esempi di unità locale le seguenti tipologie: agenzia, albergo, ambulatorio, bar, cava, 
deposito, domicilio, garage, laboratorio,magazzino, miniera, negozio, officina, ospedale, ristorante 
scuola, stabilimento studio professionale, ufficio, ecc.  

·  Addetto: Persona occupata in un'unità giuridico-economica, come lavoratore indipendente o 
dipendente (a tempo pieno, a tempo parziale o con contratto di formazione e lavoro).  

Comune Numero di unità locali Numero di addetti 
Castro 112 58 
Lovere 468 532 
Pisogne 436 664 

Costa Volpino 841 528 
   

Dato provincia BG 89522 400652 
Dato provincia BS 97253 477222 

Dato regionale 710464 3681619 
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Comune Industria Commercio Altri Servizi Istituzioni  
Castro 6 17 28 7 
Lovere 99 99 205 60 
Pisogne 247 247 178 52 

Costa Volpino 192 192 165 36 
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Comune Industria Commercio Altri Servizi Istituzioni  
Castro 12 30 65 29 
Lovere 1114 325 767 768 
Pisogne 1880 522 615 269 

Costa Volpino 1288 313 530 304 
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I sistemi di gestione ambientale: certificazioni ISO 14000 e registrazioni EMAS 

I Sistemi di Gestione Ambientale costituiscono una delle categorie di strumenti per lo sviluppo 
sostenibile. A causa dell’aggravarsi dei problemi di inquinamento e di deterioramento delle risorse si 
è assistito ad un’intensificazione delle iniziative di politica ambientale, sia a livello nazionale che 
internazionale, che ha prodotto una normativa in materia di ambiente sempre più restrittiva e 
vincolante, controlli sempre più incisivi e sanzioni sempre più pesanti. Di conseguenza, sia le 
imprese che le amministrazioni pubbliche devono adeguarsi alla legislazione vigente per non 
incorrere in gravi conseguenze sia in termini di costi legati ad incidenti ambientali, incidenti sul 
lavoro, denunce per malattie professionali, sia in termini di immagine negativa, cattivi rapporti con i 
dipendenti, ostilità della popolazione locale, ecc…  Affinché le imprese e le amministrazioni 
pubbliche possano vedere nell’ambiente non solo un vincolo, ma anche un’opportunità per 
migliorare la propria immagine, può essere estremamente vantaggiosa l’adozione di un approccio 
pro-attivo, volto all’aumento di efficacia e di efficienza nella gestione di problematiche ambientali, 
attraverso l’individuazione di soluzioni strategiche e operative innovative. Questo è possibile 
soprattutto alla luce dei recenti standard volontari relativi all’adozione ed al’implementazione di un 
sistema di gestione ambientale. Tra queste, le più importanti sono le normative internazionali della 
serie ISO 14000 in materia di Sistemi di Gestione Ambientale, con la relativa certificazione 
ambientale, e il regolamento comunitario EMASII, sull’adesione volontaria delle organizzazioni ad 
un sistema comunitario di eco-gestione e audit che porta alla registrazione ambientale.  Il sistema di 
gestione ambientale rappresenta dunque la parte del complessivo sistema organizzativo dell’impresa 
(comprensivo delle risorse umane, economiche infrastrutturali) dedicata alla gestione delle relazioni 
tra attività aziendali e contesto ambientale in cui essa opera, che fornisce alle organizzazioni uno 
schema ordinato e coerente per l trattazione delle problematiche ambientali, con l’obiettivo 
principale, ed ultimo, di migliorare al generale prestazione ambientale. 

La banca dati delle organizzazioni con sistema di gestione aziendale certificate è gestita da 
SINCERT, e contiene i dati relativi alle certificazioni rilasciate da Organismi accreditati SINCERT, 
nei settori o con le eventuali limitazioni riportate nei rispettivi certificati. Sul territorio di 
CA.LO.PI.COS (al 31/03/2009) sono presenti 3 aziende certificate ISO 14000. I dati delle relative 
certificazioni sono riassunti nelle tabelle seguenti. Non risultano invece organizzazioni registrate 
EMAS sul territorio di CA.LO.PI.COS.  

Ragione sociale 
Norma 

Certificato  

Data Rilascio - Data Scadenza 
Unità - Indirizzo 

Scopo  

Organismo di Certificazione 

 

ISEO 
SERRATURE 
S.p.A.  

28/07/2005 - 27/07/2011  
ICIM S.p.A.  

 

UNI EN ISO 
14001:2004  

Unità Operativa - Via Bortolo Bonomi, 17 - Fraz. Toline 25050 Pisogne (BS) - 
LOMBARDIA  

0186/1  
Progettazione, produzione e assistenza di dispositivi e sistemi di chiusura, tramite processi 
di lavorazione meccanica, lavaggi, verniciature e montaggio  
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Ragione sociale 
Norma 

Certificato  

Data Rilascio - Data Scadenza 
Unità - Indirizzo 

Scopo  

Organismo di Certificazione 

 

ISEO 
SERRATURE 
S.p.A.  

28/07/2005 - 27/07/2011  ICIM S.p.A.  

UNI EN ISO 
14001:2004  

Sede e U.O. - Via San Girolamo, 13 25055 Pisogne (BS) - LOMBARDIA  

0186/1  
Progettazione, produzione e assistenza di dispositivi e sistemi di chiusura, tramite processi 
di lavorazione meccanica, lavaggi, verniciature e montaggio  

 

 

 

 

 

 

 

 

   

Lucchini RS 
S.p.A.  

20/02/2009 - 20/02/2012  DNV Italia S.r.l.  

UNI EN ISO 
14001:2004  

Sede - Via Giorgio Paglia, 45 24065 Lovere (BG) - LOMBARDIA  

48322-2009-AE-
ITA-SINCERT  

Progettazione, sviluppo di acciai innovativi; produzione di acciai per utensili in 
blocchi/barre forgiate in accordo a normative nazionali/internazionali e su specifiche 
interne consolidate.  
Progettazione e produzione di ruote, ruote elastiche, sale montate motrici e portanti, assili 
(motori e portanti), boccole, centri ruota, cerchioni e revisione di sale montate per 
applicazioni ferroviarie e ferrotranviarie. Produzione di lingotti, getti e forgiati in acciaio 
legato, non legato e inox in accordo a normative nazionali/internazionali e/o specifiche 
/disegni forniti dal cliente attraverso le fasi di: fabbricazione acciaio, forgiatura e 
laminazione, trattamenti termici, lavorazioni meccaniche, assemblaggio, controlli e 
collaudi  
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Ragione sociale 
Norma 

Certificato  

Data Rilascio - Data Scadenza 
Unità - Indirizzo 

Scopo  

Organismo di Certificazione 

 

Salzgitter 
Mannesmann 
Stainless Tubes 
Italia Srl  

12/05/2005 - 31/05/2011  
IGQ  

 

UNI EN ISO 
14001:2004  

Costa Volpino - Via Piò 24062 Costa Volpino (BG) - LOMBARDIA  

IGQA2F04  
Produzione di tubi senza saldatura, diritti, curvati o su bobina in acciaio legato, 
inossidabile, leghe di nichel e materiali speciali per varie applicazioni ed apparecchi a 
pressione mediante laminazione o trafila a freddo  
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Inquadramento generale 

Sotto l’aspetto macroclimatico, l’area geografica studiata rientra in quello che viene definito a grande 
scala un clima continentale umido, avente in Europa un estensione in latitudine da 45° a 60° nord. 
Questa è la zona caratteristica di scontro fra masse d’aria polari e tropicali, vi sono forti contrasti 
termici stagionali ed il tempo è molto variabile di giorno in giorno. Si possono avere massimi estivi 
di precipitazioni per invasione di aria marittima tropicale mentre gli inverni, freddi e tendenzialmente 
siccitosi, sono dominati da incursioni d’aria continentale polare o anche artica ed in questo periodo 
stagionale le precipitazioni sono in relazione con l’arrivo di masse d’aria polare marittima 
proveniente dall’Atlantico settentrionale. All’interno di questa vasta area geografico-climatica 
europea si trova il cosiddetto clima temperato di transizione, cioè un clima che si interpone tra quello 
freddo subpolare, quello caldo mediterraneo e, nel senso della longitudine, tra il clima umido 
marittimo dell’ovest e quello continentale secco o peridesertico dell’est. Le condizioni atmosferiche 
particolarmente instabili provocano un’accentuata variabilità stagionale con escursioni termiche 
marcate ed una piovosità molto differenziata da una zona all’altra, sia in termini quantitativi e sia 
nella distribuzione annuale, tendenzialmente con massimi nelle stagioni primaverile ed autunnale. 
Nel contesto macroclimatico è possibile individuare in Lombardia 4 mesoclimi tipici: il mesoclima 
alpino, il mesoclima dei laghi (insubrico), il mesoclima padano ed il mesoclima delle aree urbane, 
quest’ultimo di origine antropica. 

 

Contesto locale 

Data la complessità della morfologia del territorio, dai 186 m di dislivello del Lago d'Iseo ai 1957 m 
del Monte Guglielmo , l’assetto climatico sul terriorio di CA.LO.PI.COS, è piuttosto variabile e 
comprende caratteristiche sia del mesoclima di tipo alpino che del mesoclima di tipo insubrico. Il 
mesoclima alpino è presente in Lombardia sul territorio di tipo montano montano. Esso presenta una 
spiccata variabilità locale e risulta caratterizzato da temperature invernali piuttosto basse, 
temperature estive non elevate e piogge concentrate soprattutto durante il periodo estivo. Il 
mesoclima dei laghi o insubrico costituisce una tipologia specifica di mesoclima lombardo, negli 
aspetti termometrici più simile a quello mediterraneo e meno a quello continentale, soprattutto grazie 
all’azione mitigatrice che le acque dei bacini lacustri svolgono nei confronti delle temperature medie 
annuali e stagionali sulle zone litorali e sulle aree limitrofe. Questa azione mitigatrice è in grado di 
contenere gli abbassamenti termici invernali di circa 2°C, diminuendo anche il numero di giorni di 
gelo, rispetto al mesoclima padano, mentre per quanto riguarda la calura estiva, l’azione mitigatrice 
riesce ad abbassare di 1 o anche 2°C la temperatura media rispetto a quella presente nell’area padana. 
Le escursioni termiche annue risultano quindi meno elevate, attestandosi intorno ai 20°C, contro i 
circa 25°C di quelle osservate per il mesoclima padano. I laghi Maggiore, Como ed Iseo, ovverosia 
quelli ubicati in posizione più occidentale, presentano due massimi di precipitazioni simili, in estate 
ed in autunno, mentre il lago di Garda presenta un massimo autunnale ed uno secondario in maggio-
giugno. Il mesoclima insubrico è caratterizzato anche dalla relativa scarsità di nebbie e dalla 
presenza delle cosiddette brezze di lago, cioè venti locali che mescolano gli strati atmosferici sul lago 
e sulle zone litorali rinfrescando l’ambiente. 
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Il territorio di CA.LO.PI.COS, è caratterizzato, per quanto riguarda la circolazione delle masse 
d’aria, dai seguenti venti locali: 
· Vèt: con l'Ora è uno dei venti più importanti e abitudinari del lago d'Iseo. Soffia di notte fino alla 
tarda mattinata dai monti della Val camonica verso il basso lago. 
· Ora: Il pomeriggio dopo le 14 si alza l'Ora e soffia dalla pianura verso la montagna tutti i giorni 
fino a sera. 
· Maröss, raro, si manifesta in modo molto rapido e provoca condizioni di burrasca; 
· Sarneghera, anch’esso raro, soffia da Sarnico e si manifesta con cielo plumbeo, molto violento 
provoca fortissime burrasche. 

 

Dati meteorologici 

Di seguito si riportano alcuni dati meteorologici relativi a precipitazioni totali, numero di giorni 
piovosi, temperature medie, velocità media del vento e radiazione globale. Tutti i dati provengono 
dalla stazione di misura di Costa Volpino, gestita dall’ARPA. 

Mese 2006 2007 2008  
Gennaio 22,6 41,4 95 
Febbraio 56,6 24,8 35,2 
Marzo 70,8 33 52,2 
Aprile  70,2 21 232,2 
Maggio 54,4 85 114,8 
Giugno 12 112,2 112,8 
Luglio  79,4 23,6 203,2 
Agosto 267,8 195,8 63,6 

Settembre 63,8 98,4 120,6 
Ottobre 92,8 29,2 131,2 

Novembre 24 124 208,2 
Dicembre 66,8 6 132 

Totale annuo 881,2 794,4 1501 
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Mese 2006 2007 2008  
Gennaio 5 7 11 
Febbraio 11 8 3 
Marzo 6 7 13 
Aprile  15 4 17 
Maggio 12 12 17 
Giugno 7 17 14 
Luglio  17 8 15 
Agosto 26 21 8 

Settembre 9 9 14 
Ottobre 12 6 6 

Novembre 9 6 14 
Dicembre 10 4 17 

Totale annuo 139 109 149 
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Mese 2006 2007 2008  
Gennaio 2,5 7,5 6,6 
Febbraio 5,0 9,5 7,7 
Marzo 9,2 12,6 11,8 
Aprile  14,7 19,4 14,7 
Maggio 19,6 21,6 20,4 
Giugno 25,0 24,0 22,9 
Luglio  27,9 27,6 25,9 
Agosto 22,0 24,1 26,3 

Settembre 22,1 20,3 20,9 
Ottobre 16,9 15,9 17,4 

Novembre 11,3 9,0 7,4 
Dicembre 7,2 5,2 4,2 

Media annua 15,3 16,4 15,5 
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Mese 2006 2007 2008  
Gennaio 0,76 0,72 0,78 
Febbraio 0,98 0,82 1,00 
Marzo 1,39 1,07 1,30 
Aprile  1,22 1,04 1,19 
Maggio 1,32 1,06 1,24 
Giugno 1,44 1,00 1,12 
Luglio  1,48 1,26 1,42 
Agosto 1,37 0,83 1,36 

Settembre 1,10 0,71 1,17 
Ottobre 0,81 0,59 1,02 

Novembre 0,74 1,04 1,06 
Dicembre 0,63 0,75 0,92 

Media annua 1,1 0,9 1,1 
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Mese 2006 2007 2008  
Gennaio 54,7 51,4 47,6 
Febbraio 73,2 84,8 94,0 
Marzo 144,7 141,6 161,1 
Aprile  180,3 210,2 156,0 
Maggio 214,9 237,0 176,3 
Giugno 277,0 242,4 172,3 
Luglio  271,0 298,2 208,0 
Agosto 215,4 218,9 194,6 

Settembre 172,9 188,2 122,2 
Ottobre 97,8 114,0 82,3 

Novembre 61,0 67,4 36,2 
Dicembre 43,8 52,0 28,0 

Media annua 150,6 158,8 123,2 
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La mobilità sul territorio di Ca.Lo.Pi.Cos. comprende il sistema della rete viaria e ferroviaria, e il 
sistema della mobilità sul lago.  

All’interno del primo dei quattro temi presentati, “mobilità terrestre”, si riportano informazioni sulle 
infrastrutture della rete stradale e ferroviaria presenti sul territorio. Il secondo tema, “parco 
veicolare”, e il terzo “carburanti ecologici” descrivono la tipologia del parco veicoli nei comuni di 
Ca.lo.Pi.Cos. e il sistema di distribuzione di carburanti considerati “ecologici”, GPL e gas metano. 
L’ultimo tema, infine, riporta informazioni sulle infrastrutture e sulla navigazione del Lago di Iseo.  
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Rete stradale 

La rete viaria che interessa il territorio di Ca.Lo.Pi.Cos. è costituita dalla Strada Provinciale (ex 
Statale) n.510 (Sebina Orientale) che collega il comune di Pisogne (BS) al proprio capoluogo di 
provincia, Brescia, spostando il traffico degli autoveicoli all’altezza della fascia collinare e montana. 
Ciò consente una maggior razionalizzazione della viabilità da e per Brescia e il decongestionamento 
della costa est del lago d’Iseo. La provinciale inizia presso l’estremità settentrionale del Lago, 
toccando prima Pisogne (BS) e quindi Iseo (BS). Quindi, attraversata la Franciacorta, prosegue fino a 
Mandolossa, nella periferia Ovest di Brescia, dove confluisce nella S.S. n.10.  

Sulla sponda Bergamasca del Lago si trova la vecchia Strada Provinciale n.469 (ex Statale) Sebina 
Occidentale. Il primo tratto della Statale, quello più settentrionale, si snoda lungo il Lago d’Iseo, ed 
è quindi percorso da un traffico di tipo locale e turistico, caratterizzato da forti picchi nel corso dei 
week-end e della stagione estiva, e dalla limitata percentuale di veicoli pesanti, ad eccezione del 
tratto da Tavernola Bergamasca (BG) a Sarnico (BG), percorso dagli automezzi pesanti 
provenienti/diretti al cementificio di Tavernola.  

Il territorio di Ca.Lo.Pi.Cos. è interessato anche dal transito della Strada Statale n.42 del Tonale e 
della Mendola. Il primo tratto del tracciato si articola lungo l’area meridionale della Provincia di 
Bergamo, in direzione del capoluogo e del casello autostradale sull’A4. Il traffico, sia leggero che 
pesante, è quindi intenso durante tutto l’arco della giornata, con punte durante gli orari di apertura e 
chiusura di scuole e uffici. Risalendo lungo il tracciato, la Statale è caratterizzata sempre più da 
traffico di tipo turistico (Lago d’Iseo e località montane della Valle Camonica), con picchi durante i 
fine settimana e la stagione estiva.  

La rete viaria è completata poi dalla strada provinciale, la S.P. n.55, molto trafficata, che collega gli 
abitati di Pisogne e Costa Volpino. 
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Le seguenti tabelle riportano dati relativi al numero di incidenti stradali avvenuti (Tabella 1), al 
numero di morti causati da incidenti stradali (Tabella 2), al numero di feriti causati da incidenti 
stradali (Tabella 3), avvenuti nei comuni del territorio di Ca.Lo.Pi.Cos. dal 2005 al 2007.  

 

Comune 2005 2006 2007 
Castro 4 5 6 
Lovere 24 19 19 
Pisogne 26 21 22 

Costa Volpino 35 33 24 
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Comune 2005 2006 2007 
Castro 0 2 0 
Lovere 1 0 0 
Pisogne 2 3 2 

Costa Volpino 3 1 1 
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Comune 2005 2006 2007 
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Castro 7 8 6 
Lovere 31 25 22 
Pisogne 40 34 28 

Costa Volpino 42 43 29 
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Le linee automobilistiche, alcune di rinforzo al servizio ferroviario, sono organizzate soprattutto in 
funzione dell’utenza scolastica. Va segnalata l’ insufficiente attenzione alle coincidenze; le frequenze 
sono basse e gli orari non sono cadenzati; durante le ore di morbida il servizio è ulteriormente 
ridotto, talvolta assente; manca l’integrazione tariffaria, che faciliti l’interscambio tra le diverse linee 
e l’utilizzazione indifferente delle linee che operano su origini e destinazioni comuni. Lo schema 
seguente sintetizza quelle che sono le linee automobilistiche passanti per i comuni di Ca.Lo.Pi.Cos.  

Linea Gestore Castro Lovere Pisogne Costa 
Volpino 

Castro-Schilpario  Bergamo Trasporti Est • •  • 
Clusone-Rovetta-Cerete-Lovere-

Costa Volpino  
Bergamo Trasporti Est  •  • 

Milano-Bergamo-Ponte di Legno  SAB - Società Autoferrovie 
Bergamo 

• •  • 

Lovere-Sovere-Bossico  Bergamo Trasporti Est • •  • 
Cedegolo-Castro  SAV-Visinoni Società 

Autoservizi Visinoni 
• •  • 

Castro-Breno  SAV-Visinoni Società 
Autoservizi Visinoni 

• • • • 

Lovere-Fraine  SAV-Visinoni Società 
Autoservizi Visinoni 

• • • • 

Bergamo-Trescore-Lovere-
Costa V.-Boario Terme  

Bergamo Trasporti Est • •   

Pian Camuno-Grignaghe Bonomi   •  
Tavernola-(Solto C.)-Lovere Bergamo Trasporti Est • •   

Fonteno-Esmate-Lovere Bergamo Trasporti Est • •   
Brescia-Iseo-Edolo Ferrovie Nord Milano 

Autoservizi 
 • •  
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Piste ciclabili 

Le piste ciclabili e ciclopedonali rappresentano uno degli interventi potenzialmente più interessanti 
per quanto riguarda la mobilità locale in un'ottica di sostenibilità ambientale. Il territorio di 
CA.LO.PI.COS è interessato dalla presenza di alcuni itinerari ciclabili:  

·  Esine-Pisogne: pista ciclabile in val Camonica dal parco intercomunale di Cividate Camuno - Esine 
fino a Pisogne. 

·  Toline-Vello che parte dalla frazione Toline del comune di Pisogne e prosegue verso sud in riva al 
lago per circa 5 km. 

·  Costa Volpino posta ciclabile fianco del fiume Oglio, che partendo da Via Zocchi porta nel Comune 
di Rogno e successivamente si prolunga verso il Comune di Boario Terme (BS) per circa 2 Km.  
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Ferrovie 

Il territorio di Ca.Lo.Pi.Cos. è interessato dal passaggio di una linea ferroviaria, la linea Ferroviaria 
Brescia-Iseo-Edolo. Il tracciato di tale linea, che si sviluppa interamente nella provincia di Brescia, 
va dal Capoluogo fino al comune di Edolo, passando per il comune di Pisogne, coprendo un tratto 
lungo circa 108. LA funzione di questa linea ferroviaria è rivolata sia al trasporto viaggiatori ch eal 
trasporto merci. La linea è a un solo binario e ha poche stazioni, è poco sicura (gli interventi in corso 
sono orientati proprio ad aumentare la sicurezza del percorso), non è elettrificata; carente è 
l’attenzione alle coincidenze tra la linea ferroviaria e le linee automobilistiche.  

Linea Gestore Castro Lovere Pisogne Costa Volpino 
Brescia-Iseo-Edolo LeNORD S.r.l.   •  
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Il consumo di risorse energetiche nel settore dei trasporti è la causa dell’ immissione in atmosfera di 
numerose sostanze dannose per l’ambiente. In questo contesto, il traffico veicolare è una delle cause 
principali dell’inquinamento atmosferico, contributo che diventa più importante, se si considera il 
fatto che i veicoli emettono inquinanti a livello del suolo e, quindi, più facilmente inalabili dai 
cittadini. 
Le tabelle seguenti riportano i dati sul parco veicolare sul territorio (numero di veicoli immatricolati 
in ciascun comune) relativo ai Comuni di Ca.Lo.Pi.Cos. 

Comune Autobus Autocarri 
merci 

Autovetture Motocicli Altri 
veicoli 

Totale  

Castro 1 50 815 143 43 1.052 
Lovere - 241 3.096 637 163 4.137 
Pisogne - 558 4.502 718 356 6.134 

Costa Volpino 34 797 5.627 1.122 609 8.189 
Dato provincia 

BG 
1.762 79.727 604.321 99.678 37.144 822.632 

Dato provincia 
BS 

1.374 96.031 712.559 94.150 39.762 943.876 

Dato regionale 11.212 607.529 5.650.414 853.041 281.839 7.404.035 
Dato nazionale 96.419 3.842.995 35.680.097 5.590.259 1.921.577 47.131.347 
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A partire dai dati sul parco veicolare, uno degli indicatori principali per la “mobilità sostenibile” è il 
Tasso di Motorizzazione (TM), dato dal numero di automobili e di veicoli circolanti, per ogni 100 
abitanti. Lo scopo dell’indicatore è fornire una sintesi quantitativa del rapporto tra il sistema della 
mobilità individuale ed il sistema residenziale ed infrastrutturale: elevati valori dell’ indicatore sono 
sintomo di non sostenibilità dello sviluppo. Dai valori sotto riportati emerge che il tasso di 
motorizzazione dei comuni di Ca.Lo.Pi.Cos. è si mantiene generalmente di poco al di sotto delle 
medie provinciali, regionali e nazionali. Fa eccezione il Comune di Costa Volpino, che presento un 
taso di motorizzazione decisamente più elevato.  

Comune Tasso di motorizzazione [veicoli/100 ab]  
Castro 73,72 
Lovere 76,51 
Pisogne 76,35 

Costa Volpino 90,98 
Dato provincia BG 77,64 
Dato provincia BS 77,90 

Dato regionale 76,79 
Dato nazionale 79,05 
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Come già sopra accennato, il traffico veicolare è una delle cause principali dell’inquinamento 
atmosferico. La Comunità Europea ha emanato, dagli anni ’90 ad oggi, una serie di direttive per 
regolamentare le emissioni di inquinanti da parte dei veicoli, denominate “Direttive Anti-
Inquinamento”. Per ottenere l' omologazione e la successiva immatricolazione negli Stati della 
Comunità Europea, i veicoli di nuova costruzione devono rispettare tali direttive che individuano 
diverse categorie di appartenenza per i veicoli (Euro 1, 2, 3, 4), imponendo in questo modo standard 
ambientali sempre più restrittivi, a partire dagli anni ’90 ad oggi. In sostanza, più recente è 
l’immatricolazione del veicolo, e meno elevato è l’ impatto ambientale legato alle emissioni del 
veicolo stesso. 

Le seguenti tabelle riportano le percentuali di veicoli immatricolati nelle diverse categorie di 
appartenenza per i veicoli (Euro 1, 2, 3, 4), relativo ai Comuni di Ca.Lo.Pi.Cos, raffrontato con le 
medie provinciali, regionali e nazionali. Dai dati riportati, emerge innazitutto che il parco veicoli 
della regione Lombardia è sensibilmente più recente rispetto al parco veicoli nazionale. Riguardo ai 
comuni di Ca.Lo.Pi.Cos, è possibile osservare come il parco veicoli sia leggermente più vecchio 
rispetto ai parco veicoli provinciale e regionale. 
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COMUNE EURO 0 EURO 1 EURO 2 EURO 3 EURO 4  
Castro 12,76% 9,20% 31,66% 25,15% 21,23% 
Lovere 15,41% 7,78% 27,94% 26,20% 22,64% 
Pisogne 13,22% 7,24% 30,72% 27,43% 21,37% 

Costa Volpino 13,74% 8,76% 28,47% 26,62% 22,41% 
Dato provincia BG 12,89% 7,79% 27,35% 27,22% 24,73% 
Dato provincia BS 10,62% 8,24% 29,11% 26,93% 25,08% 

Dato regionale 10,51% 7,77% 27,59% 27,05% 27,05% 
Dato nazionale 16,01% 9,62% 27,27% 24,07% 22,98% 
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La seguente tabella riporta i dati percentuali delle tipologie di carburanti (benzina, GPL, metano, 
gasolio), degli autoveicoli relativi ai Comuni di Ca.Lo.Pi.Cos, raffrontato con le medie provinciali, 
regionali e nazionali. Dalla tabella mette in evidenza la scarsa diffusione del metano 
nell’autotrazione, rispetto ai valori provinciali, regionali e nazionali. 

Comune Benzina Benzina + GPL Benzina + Metano Gasolio  
Castro 61,81% 2,29% 0,20% 35,70% 
Lovere 58,15% 1,07% 0,07% 40,71% 
Pisogne 62,66% 1,23% 0,13% 35,98% 

Costa Volpino 58,15% 1,18% 0,29% 40,38% 
Dato provincia BG 62,03% 1,91% 0,64% 35,42% 
Dato provincia BS 59,68% 2,86% 0,73% 36,73% 

Dato regionale 65,66% 1,48% 0,44% 32,41% 
Dato nazionale 62,16% 2,81% 1,19% 33,82% 
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Il problema dell'inquinamento atmosferico è all'attenzione di tutti per i riflessi che può avere sulla 
nostra salute e per le conseguenze che potrebbero avere sulla nostra organizzazione di vita eventuali 
provvedimenti per fronteggiarlo. GPL e metano visti dall'aspetto ecologico sono considerati 
carburanti ECOCOMPATIBILI, rispetto ai carburanti tradizionali (benzina e gasolio) hanno cioè 
ridotte emissioni di sostanze inquinanti (come Monossido di carbonio, Idrocarburi incombusti, 
Biossido di zolfo; Particolato; Composti organici volatili) e di pericolose sostanze ritenute 
cancerogene (Benzene; Idrocarburi Poliociclici Aromatici). E' completamente assente il PIOMBO. E' 
quasi completamente assente lo ZOLFO e la produzione di polveri sottili ( PM 10, PM 2,5). 

L’acronimo GPL significa Gas di Petrolio Liquefatto, è un sottoprodotto della raffinazione del 
petrolio greggio, e in natura si presenta allo stato gassoso, mentre passa allo stato liquido se 
sottoposto a pressioni più elevate di quella atmosferica e/o a basse temperature. Si ottiene dal 
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processo di raffinazione del petrolio oppure direttamente per estrazione dopo semplici processi di 
separazione dal gas naturale o dal petrolio, con i quali si trova associato nei giacimenti. Il GPL 
impiegato come carburante è una miscela di gas propano e butano che garantisce alle auto buone 
prestazioni in termini di potenza, elasticità e funzionamento del motore. Il metano (CH4) è un 
idrocarburo saturo, incolore, inodore, non tossico presente in molti gas naturali. Si ottiene fra i 
prodotti di distillazione di combustibili fossili, per decomposizione di sostanze organiche ed anche 
per sintesi. Il Gas Naturale (CH4) o Metano è il carburante ecologico per eccellenza. Altro grande 
vantaggio per l’ambiente è quello che deriva dalla distribuzione del metano che rispetto a quella di 
altri combustibili è a bassissimi costi. Grazie alla rete sotterranea di metanodotti infatti esso non 
necessita del trasporto su ruote e non incrementa il traffico di superficie. 

La mappa seguente localizza le stazioni di rifornimento di GPL e Metano per le provincie di 
Bergamo e Brescia. La mappa evidenzia in particolare come non ci siano distributori di metano nelle 
vicinanze del territorio dei comuni di Ca.o.Pi.Cos. Ciò costituisce sicuramente un ostacolo alla 
diffusione di questo tipo di carburante. 
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La società La Navigazione Lago d’Iseo s.r.l. gestisce dal 2003 il Servizio di Navigazione Pubblica di 
Linea sul lago d’Iseo, assicurando tutti i Collegamenti previsti con le varie località durante l’intero 
arco dell’anno, contribuendo a rispondere alle molteplici esigenze di mobilità del territorio del 
Sebino. 
In particolare, dai porti dei comuni di Castro, Lovere e Pisogne è possibile raggiungere i porti delle 
principali località sul Sebino: Riva di Solto (BG), Tavernola Bergamasca (BG), Predore (BG), 
Sarnico (BG), Clusane (BS), Iseo (BS), Sulzano (BS), Montisola (BS), Sale Marasino (BS), Marone 
(BS), Vello (BS). 
Sul sito web http://www.navigazionelagoiseo.it si trovano ulteriori dettagli sulle attività della 
Navigazione Lago d’Iseo ed è possibile consultare gli orari delle linee di navigazione sul lago. 
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Riguardo invece alla navigazione di tipo “privato”, il “Consorzio gestione associata laghi d’Iseo, 
Endine e Moro” (http://www.consorziolaghi.it) è l’ente preposto alla gestione dei posti barca e dei 
Registri Nautici. 

Per quanto riguarda la tipologia di imbarcazioni presenti sul lago, in riferimento ai posti barca 
regionali gestiti dal Consorzio, in totale sul lago di Iseo sono presenti 1638 imbarcazioni, delle quali 
1304 sono barche a motore e 334 sono barche a vela/remi o pedali. 
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Tipologia imbarcazione Numero barche Percentuale  
barche a motore 1304 79,60% 

barche a vela/remi/pedali 334 20,40% 
TOTALE IMBARCAZIONI  1638  
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La tabella seguente riporta, in particolare, il numero di posti barca presenti in ciascun porto dei 
comuni di Ca.Lo.Pi.Cos.  

Comune Porto Numero posti barca 
Castro Porto Nuovo  5 
Castro Porto Vecchio 10 

Costa Volpino Porto Bersaglio  52 
Costa Volpino Porto Pizzo 18 

Pisogne Porto Centrale  56 
Lovere Porto Lungolago Tadini  11 
Lovere Porto Caserma 23 
Lovere Porto Nuovo Tigli 23 
Lovere Porto turisico 200* 

Ca.Lo.Pi.Cos. TOTALE 398 
Lago Iseo TOTALE 1838 
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Le risorse idriche sono sottoposte a forti pressioni determinate dalla dimensione del sistema 
produttivo (agricolo, industriale e terziario) e dall’elevata antropizzazione del territorio; tali pressioni 
consistono sostanzialmente nei cospicui prelievi per i diversi usi e nell’immissione di inquinanti, che 
determinano il deterioramento qualitativo e quantitativo della risorsa stessa. Nel contesto territoriale 
di Ca.Lo.Pi.Cos. la salvaguardia della acque riveste un ruolo importante anche per quanto riguarda 
aspetti legati al turismo, oltre che a motivazioni di natura ecologica, economica e con finalità nella 
tutela della salute pubblica. 

Riguardo alla caratterizzazione del reticolo idrico e degli apporti meteorici si rimanda al comparto 
contesto di riferimento. Il questo comparto, vengono presentati due temi: il primo legato ai consumi 
della risorsa idrica e il secondo legato alla qualità delle acque del Lago d’Iseo. 

Riteniamo opportuno inoltre segnalare il recente progetto ''Coordinarsi per Agire Insieme sulle 
Acque del Sebino'', promosso e realizzato congiuntamente da: Comunità Montana del Monte 
Bronzone e del Basso Sebino, Provincia di Bergamo, Provincia di Brescia, Comunità Montana Alto 
Sebino, Comunità Montana Sebino Bresciano, Consorzio dell'Oglio, Consorzio Gestione Associata 
dei Laghi d'Iseo Endine e Moro, Tutela Ambientale del Sebino S.p.A., Agenda 21 Ca.Lo.Pi.Cos. 
capitanata dal Comune di Costa Volpino e Agenda 21 Sebino-Franciacorta capitanata dal Comune di 
Iseo. Il progetto ha come oggetto e finalità la tutela, la valorizzazione e la promozione del lago e dei 
sistemi ambientali, territoriali, relazionali ed economico/sociali di riferimento. 

Per ulteriori approfondimenti relativi a questo progetto si rimanda sito web 
http://www.lagoiseosebino.it/, dal quale è possibile scaricare tutta la documentazione prodotta nelle 
varie fasi. 



�# � ��������	�
���	��� � �����	�������	����� �

�

���
��	�	��	�	�

Nella seguente tabelle vengono riportati i consumi idrici totali dei comuni di Ca.Lo.Pi.Cos, secondo i 
dati forniti dagli uffici tecnici dei comuni. I dati si riferiscono ai consumi idrici "contabilizzati" (non 
tengono conto delle perdite della rete). 

Comune Consumo idrico totale [mc]  
Castro n.d. 
Lovere n.d. 
Pisogne 580.000 

Costa Volpino n.d. 
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A partire dal consumo idrico totale si può calcolare il consumo idrico procapite. L’indicatore 
rappresenta il consumo giornaliero procapite della risorsa idrica ed è espresso in litri/abitante/giorno. 
Lo scopo dell’indicatore è quello di stimare la pressione esercitata sulla risorsa idrica da parte della 
comunità e, di conseguenza, la capacità di tutela delle fonti idropotabili locali; il consumo idrico pro-
capite è legato anche all’efficienza di gestione della reti di approvvigionamento.  
Non essendo disponibili dati sufficienti e aggiornati, non è possibile attualmente entrare nel merito di 
considerazioni sui risultati ottenuti.  

Comune Consumo idrico quotidiano per abitante [lt / ab / gg] 
Castro n.d. 
Lovere n.d. 
Pisogne 198 

Costa Volpino n.d. 
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In questa sezione si presentano brevemente alcuni dati qualitativi riguardanti la qualità delle acque 
del lago d'Iseo, nelle località all'interno del territorio di CA.LO.PI.COS.  Le fonti di dati utilizzate 
sono il rapporto di balneabilità redatto periodicamente dalle ASL di Bergamo e Brescia e la nota 
iniziativa "Goletta dei laghi", promossa da Legambiente. Il confronto, come si vedrà nei paragrafi 
successivi, risulterà essere particolarmente interessante per la differenza dei giudizi di balneabilità 
ottenuti nei due casi.  

Su questo tema si segnala il progetto "Osservatorio sulla qualità delle acque del sebino" (sito internet 
http://www.balneazionelagoiseo.it), recentemente istituito con la collaborazione dell'ASL della 
Provincia di Bergamo, il Comune di Lovere e il Museo Civico di Scienze Naturali di Lovere.  
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Dati di balneabilità 

Con l’entrata in vigore del Decreto Legisaltivo 30 maggio 2008, n. 116 “Attuazione della direttiva 
2006/7/CE relativa alla gestione della qualità delle acque di balneazione e abrogazione della direttiva 
76/160/CEE”, dalla stagione balneare 2009 sono state modificate le procedure di vigilanza, controllo 
e analisi, nonché le modalità di valutazione delle acque di balneazione.  Tale norma prevede infatti, 
una classificazione delle acque di balneazione secondo specifici criteri: 

PARAMETRI 
MICROBIOLOGICI  

QUALITA'  

ECCELLENTE

QUALITA'

BUONA 

QUALITA'  

SUFFICIENTE

QUALITA'  

SCARSA 

enterococchi intestinali 

(ufc/100 ml) 
200 (*) 400 (*) 330 (**) oltre i limiti 

escherichia coli 

(ufc/100 ml) 
500 (*) 1000 (*) 900 (**) oltre i limiti 

(*) basato sulla valutazione al 95° percentile 

(**) basato sulla valutazione al 90° percentile 

Anche se il Decreto Legislativo 116/2008 prevede che la procedura di classificazione debba essere 
completata entro il 2015, utilizzando i dati relativi alle ultime quattro stagioni balneari è stato 
possibile operare una prima classificazione delle acque di balneazione delle località presenti sulla 
sponda bergamasca del lago d’Iseo (Nota dalla Regione Lombardia – Direzione Generale Sanità con 
nota del 09.04.2009 protocollo H1.2009.0013494). 

Al fine di garantire la massima omogeneità dei dati raccolti, si segnala che a partire dalla stagione 
balneare 2009 le ASL delle Province di Bergamo e Brescia hanno concordato un programma di 
campionamento delle acque di balneazione del lago di Iseo da svolgersi congiuntamente, in 
collaborazione con il Consorzio Gestione Associata dei Laghi di Iseo, Endine e Moro. 

Nella tabella successiva si riportano i giudizi di balneabilità per le località della sponda bergamasca 
del Sebino all'interno di CA.LO.PI.COS. per gli anni dal 2005 al 2009. Si ricorda i giudizi precedenti 
al 2009 sono ottenuti utilizzando una normativa differente, quindi la possibilità di confronto è 
relativa.  

Comune Località 2005 2006 2007 2008 2009  
Costa 

Volpino 
Bersaglio Non 

balneabile 
Non 

balneabile 
Non 

balneabile 
Non 

balneabile 
Sufficiente 

Lovere Lido Cornasola Non 
balneabile 

Non 
balneabile 

Non 
balneabile 

Non 
balneabile 

Buona 

Castro Strada Riva-
Castro 

Non 
balneabile 

Non 
balneabile 

Non 
balneabile 

Non 
balneabile 

In 
monitoraggio 
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Gli ultimi giudizi delle ASL riguardo alla balneabilità del lago risultano essere quindi positivi, con 
18 spiagge balneabili sulla sponda bresciana e 13 su quella bergamasca. Sono ancora monitorati 
dall’ASL quattro punti sul lago: foce del Borlezza a Castro, foce del Rino a Tavernola, Campitino e 
San Rocco a Predore.  Sicuramente questo miglioramento generalizzato della qualità delle acque in 
concomitanza dell'utilizzo di nuovi criteri di giudizio andrebbe meglio valutato avendo a 
disposizione una riclassificazione dei giudizi ottenuti nelle stagioni precedenti alla luce del nuovo 
decreto, in modo da ottenere risultati confrontabili.  

 

La "Goletta dei laghi" 

La campagna "Goletta dei Laghi"  è un'iniziativa promossa da Legambiente per analizzare 
annualmente la qualità dei laghi italiani. Si tratta di una campagna di un mese di monitoraggio e 
informazione relativa agli ecosisitemi lacustri, dopo la quale viene redatto un rapporto finale che 
consente un confronto della qualità delle acque lacustri sul territorio nazionale.  
Legambiente rende disponibili sul proprio sito (www.legambiente.eu) i dati acquisiti durante le 
campagne dal 2005 al 2009. Nella tabella seguente sono riportati i dati sulla qualità delle acque del 
lago d'Iseo, per l'anno 2009 e le località all'interno del territorio di CA.LO.PI.COS. 

Comune Località Giudizio  
Castro Borlezza Foce Molto inquinato 

Costa Volpino Circolo nautico Bersaglio Inquinato 
Costa Volpino Foce fiume Oglio Molto inquinato 

Pisogne Canale Molto inquinato 
Pisogne Lido vicino al Porto Molto inquinato 

I giudizi sono da interpretarsi come segue:  

·  inquinato: coliformi fecali e/o Streptococchi fecali maggiore di 100 ufc/100ml e/o Escherichia Coli 
maggiore di 1000 ufc/100ml 

·  molto inquinato: coliformi fecali e/o Streptococchi fecali maggiore di 500 ufc/100ml e/o Escherichia 
Coli maggiore di 2000 ufc/100ml 

Si sottolinea la discrepanza tra i giudizi forniti da questa campagna rispetto ai giudizi dell'ASL, che 
tuttavia deriva da criteri di valutazione totalmente differenti. I valori limite utilizzati da Legambiente, 
infatti, sono molto più restrittivi di quelli stabiliti dal nuovo Decreto Legisaltivo sulla qualità delle 
acque del 30 maggio 2008.  
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Le sostanze emesse in atmosfera in seguito ad attività antropiche e naturali sono la causa di molti 
problemi ambientali attuali e potenziali, tra cui: 

·  Acidificazione delle piogge 
·  Degrado della qualità dell’aria 
·  Riscaldamento globale e cambiamenti climatici 
·  Danneggiamento di edifici e monumenti 
·  Assottigliamento dello strato di ozono stratosferico 
·  Esposizione della popolazione umana e degli ecosistemi a sostanze dannose 

In figura è schematizzata in modo generale la dinamica degli inquinanti dell’aria. Le sostanze 
inquinanti, provenienti da diverse attività antropiche e naturali, come ad esempio il traffico su strada, 
il riscaldamento civile o le industrie, vengono immesse in atmosfera sotto forma di gas o sostanze 
allo stato solido. Tali sostanze sono dette inquinanti primari. Alcuni di essi sono totalmente o 
parzialmente inerti, ovvero non reagiscono a formare altri composti, mentre altri, in determinate 
condizioni ambientali (luce, temperatura, ecc), formano i cosiddetti inquinanti secondari, 
combinandosi con i gas e le altre sostanze naturalmente presenti in atmosfera. 
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Sia gli inquinanti primari che i secondari sono soggetti a dinamiche di dispersione e accumulo 
dovute alle condizioni meteorologiche che determinano il trasporto di sostanze e l’abbattimento al 
suolo, principalmente a causa di vento e pioggia. Le dinamiche di dispersione degli inquinanti sono 
molto complesse, soprattutto in ambito urbano dove la particolare conformazione del terreno, dovuta 
alla presenza di edifici, limita e vincola la circolazione dell’aria. Il vento inoltre può determinare il 
risollevamento di alcune sostanze presenti al suolo, in particolare le polveri. Esistono infine 
fenomeni di trasporto su larga scala, che portano sostanze inquinanti originariamente immesse in 
atmosfera a distanze rilevanti, nell’ordine di centinaia di chilometri. I livelli di inquinamento 
misurati non dipendono quindi solamente dalle sostanze immesse da parte dell’uomo in atmosfera, 
ma sono dovuti a fenomeni complessi di natura fisica e chimica. Tuttavia, le emissioni antropiche in 
atmosfera giocano un rilevante in quanto da un lato sono il fattore scatenante dell’inquinamento 
dell’aria e dall’altro costituiscono l’unico elemento controllabile per ridurre l’inquinamento stesso. 
Va sottolineato come, a causa dei fenomeni di trasporto anche su larga scala geografica, le politiche 
di controllo e limitazione delle emissioni a livello locale possono essere avere benefici poco 
rilevanti, e solo provvedimenti congiunti a livello più ampio, nazionale o internazionale, determinano 
un effettivo miglioramento della qualità dell’aria. 
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I principali inquinanti dell’aria possono essere divisi in due gruppi: gli inquinanti primari e quelli 
secondari. I primi vengono emessi nell’atmosfera direttamente da sorgenti di emissione 
antropogeniche o naturali, mentre gli altri si formano in atmosfera in seguito a reazioni chimiche che 
coinvolgono altre specie, primarie o secondarie. Nei paragrafi che seguono vengono descritti 
brevemente i principali inquinanti dell’aria, ai quali si farà riferimento con i dati presentati nella 
sezione “Qualità dell’aria”. 

�	���	��� �	� ������ ������ � � Il biossido ed il triossido di zolfo (SO2 ed SO3, indicati con il termine 
generale SOx), sono i principali inquinanti atmosferici primari a base di zolfo. La principale fonte di 
inquinamento è costituita dalla combustione di combustibili fossili (carbone e derivati del petrolio) in 
cui lo zolfo è presente come impurezza. Il biossido di zolfo è un forte irritante delle vie respiratorie; 
un’esposizione prolungata a concentrazioni anche minime (alcune parti per miliardo, ppb) può 
comportare faringiti, affaticamento e disturbi a carico dell'apparato sensorio. È inoltre accertata una 
sinergia dannosa in caso di esposizione combinata con il particolato, dovuto probabilmente alla 
capacità di quest'ultimo di trasportare il biossido di zolfo nelle zone respiratorie del polmone 
profondo. A partire dal 1980 le emissioni provocate direttamente dall'uomo (a causa di riscaldamento 
e traffico) sono notevolmente diminuite grazie all'utilizzo sempre crescente del metano e alla 
diminuzione della quantità di zolfo contenuta nel gasolio e in altri combustibili liquidi e solidi. 
Rimangono più preoccupanti le emissioni dovute alla presenza di centrali termoelettriche. 

������	��� �	� �
����	�� ����� � � Il monossido di carbonio (CO) è un inquinante primario ed ha 
origine da processi di combustione incompleta di composti contenenti carbonio. E’ un gas inodore, 
incolore, infiammabile e molto tossico, risultante dalla combustione incompleta di gas naturali, 
propano, carburanti, benzine, carbone e legna. Le fonti di emissione di questo inquinante sono sia di 
tipo naturale che di tipo antropico; in natura, il CO viene prodotto in seguito a incendi, eruzioni dei 
vulcani ed emissioni da oceani e paludi. Le principali fonti di emissione da parte dell’uomo sono 
invece costituite dall’utilizzo dei combustibili fossili. Nelle aree urbane la sua origine è da ricondursi 
prevalentemente al traffico veicolare, soprattutto ai veicoli a benzina. Le emissioni di CO dai veicoli 
sono maggiori in fase di decelerazione e di traffico congestionato, con concentrazioni strettamente 
legate ai flussi di traffico locali, e gli andamenti giornalieri rispecchiano quelli del traffico, 
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raggiungendo i massimi valori in concomitanza delle ore di punta a inizio e fine giornata, soprattutto 
nei giorni feriali. Durante le ore centrali della giornata i valori tendono a calare, grazie anche ad una 
migliore capacità dispersiva dell’atmosfera. In Lombardia, a partire dall’inizio degli anni ’90 le 
concentrazioni di CO sono in calo, soprattutto grazie all’introduzione delle marmitte catalitiche sui 
veicoli e al miglioramento. 

���	�	��	����
��� ���� ������ Gli ossidi di azoto (NO e NO2) son inquinanti primari che vengono 
emessi direttamente in atmosfera a seguito di tutti i processi di combustione ad alta temperatura 
(impianti di riscaldamento, motori dei veicoli, combustioni industriali, centrali di potenza, ecc.), per 
ossidazione dell’azoto atmosferico e, solo in piccola parte, per l’ossidazione dei composti dell’azoto 
contenuti nei combustibili utilizzati. Nel caso del traffico autoveicolare, le quantità più elevate di 
questi inquinanti si rilevano quando i veicoli sono a regime di marcia sostenuta e in fase di 
accelerazione, poiché la produzione di NOx aumenta all’aumentare del rapporto aria/combustibile, 
cioè quando è maggiore la disponibilità di ossigeno per la combustione. All’emissione, gran parte 
degli ossidi di azoto è in forma di NO, con un rapporto NO/NO2 decisamente a favore del primo. Si 
stima che il contenuto di NO2 nelle emissioni sia tra il 5 e il 10% del totale degli ossidi di azoto. 

������ 
��������	��� ��!�� � � L’ozono (O3) è un gas tossico di colore bluastro, incolore e inodore, 
costituito da molecole instabili formate da tre atomi di ossigeno. È presente per più del 90% nella 
stratosfera (la fascia dell’atmosfera che va dai 10 ai 50 km di altezza) dove costituisce una 
indispensabile barriera protettiva nei confronti delle radiazioni UV generate dal sole. La sua presenza 
nella fascia troposferica (la fascia dell'atmosfera a diretto contatto con la superficie terrestre) 
costituisce invece un pericolo per la salute umana, degli animali e dei vegetali. L’ozono troposferico 
è un inquinante secondario, che non ha sorgenti emissive dirette di rilievo. La sua formazione 
avviene in seguito a reazioni chimiche in atmosfera tra i suoi precursori (soprattutto ossidi di azoto e 
composti organici volatili), reazioni che avvengono in presenza di alte temperature e forte 
irraggiamento solare e che causano la formazione di un insieme di diversi composti, tra i quali, oltre 
all’ozono, si trovano nitrati e solfati (costituenti del particolato fine), perossiacetilnitrato (PAN), 
acido nitrico e altro ancora, che nell’insieme costituiscono il tipico inquinamento estivo detto smog 
fotochimico. A differenza degli inquinanti primari, le cui concentrazioni dipendono direttamente 
dalle quantità dello stesso inquinante emesse dalle sorgenti presenti nell’area, la formazione di ozono 
è quindi più complessa. Le concentrazioni di ozono raggiungono i valori più elevati nelle ore 
pomeridiane delle giornate estive soleggiate. Inoltre, dato che l’ozono si forma durante il trasporto 
delle masse d’aria contenenti i suoi precursori, emessi soprattutto nelle aree urbane, la concentrazioni 
più alte si osservano soprattutto nelle zone extraurbane sottovento rispetto ai centri urbani principali. 
Nelle città, inoltre, la presenza di NO tende a far calare le concentrazioni di ozono, soprattutto in 
vicinanza di strade con alti volumi di traffico. 
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������	����"�#$�%�"��&'���� Il particolato atmosferico aerodisperso è costituito da 
una miscela di particelle solide e liquide, di diverse caratteristiche chimico-fisiche e diverse 
dimensioni. Esse possono essere di origine primaria, cioè emesse direttamente in atmosfera da 
processi naturali o antropici, o secondaria, cioè formate in atmosfera a seguito di reazioni chimiche e 
di origine prevalentemente umana. Le principali sorgenti naturali sono erosione e risollevamento del 
suolo, incendi, pollini, spray marino, eruzioni vulcaniche; le sorgenti antropiche si riconducono 
principalmente a processi di combustione (traffico autoveicolare, uso di combustibili, emissioni 
industriali). L’insieme delle particelle sospese in atmosfera è chiamato PTS (Polveri Totali Sospese). 
Al fine di valutare l’impatto del particolato sulla salute umana si possono distinguere una frazione in 
grado di penetrare nelle prime vie respiratorie (naso, faringe, laringe) e una frazione in grado di 
giungere fino alle parti inferiori dell’apparato respiratorio (trachea, bronchi, alveoli polmonari). La 
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prima corrisponde a particelle con diametro aerodinamico inferiore a 10 µm (PM10), la seconda a 
particelle con diametro aerodinamico inferiore a 2.5 µm (PM2.5). 

�������� ��()(�� � � Il benzene (C6H6) è il più comune e largamente utilizzato degli idrocarburi 
aromatici, oltre ad essere uno dei più tossici. A temperatura ambiente si presenta come un liquido 
molto volatile, incolore, dal caratteristico odore pungente. Viene sintetizzato a partire dal petrolio e 
viene utilizzato come antidetonante nelle benzine e come materia prima per produrre plastiche, resine 
sintetiche e pesticidi. La maggior parte del benzene presente nell’aria deriva da combustione 
incompleta di combustibili fossili: le principali fonti di emissione sono il traffico veicolare 
(soprattutto da motori a benzina) e diversi processi di combustione industriale. 
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Rilevamento dell'inquinamento dell'aria 

La misura della qualità dell’aria è utile per garantire la tutela della salute della popolazione e la 
protezione degli ecosistemi. La legislazione italiana, costruita sulla base della cosiddetta direttiva 
europea madre (Direttiva 96/62/CE recepita dal D.Lgs. 351/99), definisce che le Regioni sono 
l’autorità competente in questo campo, e prevede la suddivisione del territorio in zone e agglomerati 
sui quali valutare il rispetto dei valori obiettivo e dei valori limite. La zonizzazione deve essere 
rivista almeno ogni 5 anni. La Regione Lombardia con la d.G.R 2 agosto 2007, n.5290 ha modificato 
la precedente zonizzazione distinguendo il territorio in:  

·  ZONA A: agglomerati urbani (A1) e zona urbanizzata (A2) 
·  ZONA B: zona di pianura 
·  ZONA C: area prealpina e appenninica (C1) e zona alpina (C2) 
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I comuni di CA.LO.PI.COS. rientrano nella zona Zona C1 (fascia prealpina), all'interno della zona C, 
area caratterizzata da:  

·  concentrazioni di PM10 in generale più limitate, rilevate dalla Rete Regionale di Qualità dell'Aria e 
confermate dalle simulazioni modellistiche 

·  minore densità di emissioni di PM10 primario, NOx, COV antropico e NH3 
·  importanti emissioni di COV biogeniche 
·  orografia montana 
·  situazione meteorologica più favorevole alla dispersione degli inquinanti 
·  bassa densità abitativa e costituita da:  

o Zona C1- zona prealpina e appenninica: 
fascia prealpina ed appenninica dell'Oltrepo Pavese, più esposta al trasporto di inquinanti 
provenienti dalla pianura, in particolare dei precursori dell'ozono 

o Zona C2 - zona alpina: 
fascia alpina 

Normativa e limiti 

Al fine della valutazione della qualità dell'aria, Il Decreto Ministeriale n.° 60 del 02/04/2002 
stabilisce per Biossido di Zolfo, Biossido di Azoto, Ossidi di Azoto, Materiale Particolato, Benzene e 
Monossido di Carbonio, i seguenti criteri: 

·  I valori limite, vale a dire le concentrazioni atmosferiche fissate in base alle conoscenze 
scientifiche al fine di evitare, prevenire o ridurre gli effetti dannosi sulla salute umana e 
sull'ambiente 

·  Le soglie di allarme, ossia la concentrazione atmosferica oltre il quale vi è un rischio per la 
salute umana in caso di esposizione di breve durata e raggiunto il quale si deve 
immediatamente intervenire 

·  Il margine di tolleranza, cioè la percentuale del valore limite nella cui misura tale valore può 
essere superato e le modalità secondo le quali tale margine deve essere ridotto nel tempo 

·  Il termine entro il quale il valore limite deve essere raggiunto 
·  La soglia di valutazione superiore, vale a dire la concentrazione atmosferica al di sotto della 

quale le misurazioni possono essere combinate con le tecniche di modellizzazione 
·  La soglia di valutazione inferiore, ossia una concentrazione atmosferica al di sotto della quale 

è consentito ricorrere soltanto alle tecniche di modellizzazione o di stima oggettiva 
·  I periodi di mediazione, cioè il periodo di tempo durante il quale i dati raccolti sono utilizzati 

per calcolare il valore riportato 
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Vengono di sotto riportati i principali parametri di valutazione della qualità dell'aria rimandando alla 
normativa vigente per un ulteriore approfondimento. 

 Periodo di 
mediazione 

Valore Limite Margine di tolleranza Data di 
raggiungimento del 

valore limite  
Valore limite orario 

per la protezione 
della salute umana 

1 ora 350 µg/m³ SO2 
da non superare 
più di 24 volte 

all'anno 

150 µg/m³. Tale valore è 
ridotto ogni 12 mesi, per 

raggiungere il valore limite 
al 01/01/2005 

01/01/2005 

Valore limite di 24 
ore per la 

protezione della 
salute umana 

24 ore 125 µg/m³ SO2 
da non superare 
più di 3 volte 

all'anno 

nessuno 01/01/2005 

Valore limite per la 
protezione degli 

ecosistemi 

 20 µg/m³ SO2 nessuno 19/07/2001 
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 Periodo di 
mediazione 

Valore Limite Margine di tolleranza Data di 
raggiungimento del 

valore limite  
Valore limite 
orario per la 

protezione della 
salute umana 

1 ora  200 µg/m³ NO2 
da non superare 

più di 18 volte per 
anno civile 

100 µg/m³. Tale valore è 
ridotto ogni 12 mesi, per 

raggiungere il valore 
limite al 01/01/2010 

01/01/2010 

Valore limite di 24 
ore per la 

protezione della 
salute umana 

Anno civile 40 µg/m³ NO2 20 µg/m³. Tale valore è 
ridotto ogni 12 mesi, per 

raggiungere il valore 
limite al 01/01/2010 

01/01/2010 

Valore limite per la 
protezione degli 

ecosistemi 

Anno civile  30 µg/m³ NOx Nessuno 19/07/2001 
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 Periodo di 
mediazione 

Valore Limite Margine di tolleranza Data di 
raggiungimento del 

valore limite  
Valore limite 
orario per la 

protezione della 
salute umana 

24 ore 50 µg/m³ PM10 
da non superare 

più di 35 volte per 
anno civile 

25 µg/m³. Tale valore è 
ridotto ogni 12 mesi, per 

raggiungere il valore 
limite al 01/01/205  

01/01/2005 

Valore limite di 24 
ore per la 

protezione della 
salute umana 

Anno civile  40 µg/m³ PM10 8 µg/m³. Tale valore è 
ridotto ogni 12 mesi, per 

raggiungere il valore 
limite al 01/01/2005 

01/01/2005 
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 Periodo di 
mediazione 

Valore 
Limite 

Margine di tolleranza Data di 
raggiungimento del 

valore limite  
Valore limite 
annuale per la 

protezione della 
salute umana 

Anno civile 5 µg/m³ 5 µg/m³. Tale valore verrà ridotto il 
01/01/2006 e successivamente ogni 
12 mesi per raggiungere il valore 

limite al 01/01/2010  

01/01/2010 
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 Periodo di 
mediazione 

Valore 
Limite 

Margine di tolleranza Data di 
raggiungimento del 

valore limite  
Valore limite per la 

protezione della 
salute umana 

Media massima 
giornaliera su 8 

ore 

10 
µg/m³ 

6 µg/m³. Tale valore è ridotto 
ogni 12 mesi per raggiungere 
il valore limite al 01/01/2010 

01/01/2005 
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Per ciò che concerne l’Ozono si fa riferimento Decreto Legislativo n.° 183 del 21/05/04 che, per tale 
inquinante, stabilisce: 

·  I valori bersaglio, vale a dire le concentrazioni fissate al fine di evitare a lungo termine effetti 
nocivi sulla salute umana e sull'ambiente nel suo complesso, da conseguirsi per quanto 
possibile entro un dato periodo di tempo 

·  Gli obiettivi a lungo termine, ossia la concentrazione di ozono nell'aria al di sotto della quale 
si ritengono improbabili, effetti nocivi diretti sulla salute umana e sull'ambiente. Tale 
obiettivo è conseguito nel lungo periodo, al fine di fornire un'efficace protezione della salute 
umana e dell'ambiente 

·  La soglia di informazione cioè la concentrazione atmosferica oltre la quale, essendovi un 
rischio per la salute umana in caso di esposizione di breve durata, devono essere comunicate 
in modo dettagliato le informazioni relative ai superamenti registrati, le previsioni per i giorni 
seguenti, le informazioni circa i gruppi della popolazione colpiti e sulle azioni da attuare per 
la riduzione dell'inquinamento, con la massima tempestività alla popolazione ed alle strutture 
sanitarie competenti. 
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Per fornire un'indicazione sulla reale qualità dell'aria nel territorio di CA.LO.PI.COS. si riportano in 
questa sezione alcuni dati ufficiali delle misurazioni di inquinamento dell'aria. Sono riportati sia i 
dati delle stazione fissa di Costa Volpino, che i dati della campagna effettuata da ARPA con un 
laboratorio di misurazione mobile sul territorio del Comune di Lovere tra il dicembre 2007 e i 
gennaio 2008.  
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Dati della stazione di Costa Volpino 

La stazione ARPA di Costa Volpino, effettua misurazioni di Monossido di Carbonio (CO) e Biossido 
di Azoto(NO2). Nelle tabelle successive sono riportati i valori medi rilevati per questi inquinanti 
negli anni 2006-2007.  

Anno n° sup media 1h > 200 µg/m3 
[limite: non più di 18 volte/anno] 

media anno 
[limite: 40 µg/m3]  

2006 0 16 
2007 0 16 
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Anno Media anno Media mobile 8 ore 
n. ore > 10 mg/m3 

max media 8h 
[limite: 10 mg/m3]  

2006 1,2 4 n.d. 
2007 1,1 n.d. 3,3 
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Si può notare come i valori siano simili per i due anni riportati. Inoltre tutti i valori per questi due 
inquinanti sono ampiamente entro i valori di legge. 

Per la consultazione completa dei dati relativa alla stazione di Costa Volpino ed alle altre stazioni 
limitrofe (ex. Darfo) si rimanda alla sezione "Qualità dell'aria" del sito di ARPA Lombardia: 
http://www.arpalombardia.it/qaria/Home.asp  

 

Campagna di misura con laboratorio mobile 

La campagna di misura a cui ci riferiamo è stata condotta dal Dipartimento Provinciale di Bergamo 
dell’ARPA Lombardia su richiesta del Comune di Lovere. Lo scopo della campagna era il 
monitoraggio della qualità dell’aria per valutare l’inquinamento atmosferico nel territorio comunale. 
A tale fine, in accordo con il Comune, il laboratorio mobile è stato posizionato presso il parcheggio 
del Municipio di Via Marconi (vedi piantina) tra il 5 dicembre 2007 e il 6 gennaio 2008. Il luogo in 
cui è stato posizionato il laboratorio mobile è interessato da intenso traffico automobilistico di 
passaggio sul lungolago. Il laboratorio mobile è attrezzato con strumentazione per il rilevamento di: 
Biossido di Zolfo (SO2), Monossido di Carbonio (CO), Ossidi di Azoto (NOx,NO e NO2), 
Particolato Fine (PM10), Polveri totali sospese (PTS), Ozono (O3), Benzene, Toluene e Xilene.  

I risultati della campagna di misurazione del laboratorio mobile sono riassunti nella tabella seguente. 
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Inquinante Valore medio Valore massimo 
Biossido di zolfo 9 µg/m3 (media aritmetica) 11 µg/m3 (massima media giornaliera) 

Monossido di carbonio 1,7 mg/m3 (media massima su 8 ore) 3,1 mg/m3 (massima media oraria) 
Biossido di azoto 40 µg/m3 (media aritmetica oraria) 79 µg/m3 (media massima oraria) 

Ozono 42 µg/m3 (media massima su 8 ore) 57 µg/m3 (media massima oraria) 
PM10 45 µg/m3 (media aritmetica) 84 µg/m3 (media massima giornaliera) 

Benzene 5,1 µg/m3 (media aritmetica)  
Xilene 8,1 µg/m3 (media aritmetica)  

Toluene 6,5 µg/m3 (media aritmetica)  
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L'ARPA, nel rapporto prodotto alla fine della campagna di misura, evidenzia i seguenti punti:  

·  i valori di NO2 hanno presentato andamenti e livelli medi di concentrazione più basse rispetto 
a quelli misurati presso le postazioni urbane di Garibaldi(BG) e Seriate ma più elevate 
rispetto alla centralina di Costa Volpino; 

·  i valori medi di CO sono inferiori a quelli misurati nelle postazioni della rete e risultano 
inferiori ai limiti di legge; 

·  per quanto riguarda SO2, i valori e gli andamenti sono comparabili alle altre centraline della 
rete fissa con valori più elevati alla centralina di Garibaldi(BG); 

·  i valori e gli andamenti dell’O3 sono simili a quelli rilevati presso le centraline della rete 
fissa; 

·  il PM10 mostra un andamento simile a quanto rilevato nella Zona A1 (agglomerati urbani) 
bergamasca con valori medi giornalieri inferiori a quelli della Rete di Qualità dell’Aria. 

·  i valori medi di Benzene sono superiori a quelli misurati nella postazione di Bergamo-
Garibaldi e Calusco; risultano comunque inferiori ai limiti di legge 

Durante il periodo di misura a Lovere la maggior parte degli inquinanti monitorati (SO2, NO2, CO e 
O3) non ha fatto registrare superamenti dei limiti normativi. 
Il PM 10 ha superato il valore limite di legge per 10 giorni sui 33 giorni del monitoraggio. La 
frequenza e l’intensità dei superamenti delle polveri sottili nel Comune di Lovere sono inferiori con 
quanto osservato presso le altre postazioni fisse della Zona A1 (agglomerati urbani) bergamasca.  
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L'archivio INEMAR 

L'inventario regionale delle emissioni in Lombardia è basato sul database INEMAR (INventario 
EMissioni in ARia), un archivio che permette di stimare le emissioni a livello comunale per diversi 
inquinanti, attività e combustibili. In questo archivio informatico sono raccolte tutte le informazioni 
necessarie per la stima delle emissioni: gli indicatori di attività (ad esempio consumo di combustibili, 
consumo di vernici, quantità di rifiuti incenerita, ed in generale qualsiasi parametro che traccia 
l'attività dell'emissione), i fattori di emissione (ovvero la quantità in massa di inquinante emesso per 
unità di prodotto o di consumo), i dati statistici necessari per la disaggregazione spaziale e temporale 
delle emissioni (come la popolazione residente, il numero di addetti per una specifica attività 
produttiva, ecc.), e le procedure di calcolo definite nelle diverse metodologie per stimare le 
emissioni. Dopo la stima iniziale delle emissioni dei principali inquinanti per l’anno 1997, che ha 
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costituito una delle basi per lo sviluppo del Piano Regionale Qualità dell’Aria (PRQA), il sistema 
INEMAR è stato aggiornato per gli inventari degli anni 2001 e 2003. Le emissioni considerate per 
l’inventario 2005 riguardano i principali macroinquinanti (SO2, NOx, CO, COVNM, CH4, CO2, 
N20, NH3), le polveri totali, il PM10, il PM2.5 ed infine alcuni microinquinanti (diossine e metalli 
pesanti).  

 

Le emissioni di gas serra sul territorio di CA.LO.PI.COS. 

L'effetto serra è un fenomeno naturale consistente nella modifica dell'equilibrio termico di un 
pianeta o di un satellite grazie alla presenza di un'atmosfera contenente alcuni gas che, per le proprie 
particolari proprietà molecolari, assorbono e riemettono la radiazione infrarossa. Il nome deriva per 
similitudine con quanto avviene nelle serre per la coltivazione. L'inquinamento atmosferico dovuto 
alla continua e crescente combustione di fonti fossili a scopo energetico, alla deforestazione 
tropicale, all'agricoltura industrializzata e all'estensione della zootecnia, comporta un aumento dei 
gas serra in atmosfera in particolare dell'anidride carbonica (CO2), del metano (CH4), del protossido 
di azoto o ossido di diazoto (N2O) e dell'ozono (O3). Quanto agli effetti sul vapore acqueo essi sono 
indiretti (aumento dell'evaporazione dalla superficie oceanica) e poco compresi.  

L'attività umana ha intensificato l'effetto serra a partire dalla rivoluzione neolitica, per via della 
diminuzione della biomassa degli ecosistemi artificiali agricoli e dei loro suoli. Una maggiore 
impennata nella concentrazione di gas serra si è avuta tuttavia con l'utilizzo di combustibili fossili, 
che ha intaccato le riserve geologiche di carbonio alterandone il ciclo, e con la maggior produzione 
di metano dovuta ad un'esplosione dell'allevamento di bestiame (suini e bovini) e delle colture a 
sommersione (per esempio il riso). Anche prodotti di sintesi, quali i clorofluorocarburi (CFC) ed i 
perfluorocarburi, contribuiscono - oltre al noto problema del buco dell'ozono - all'intensificazione 
dell'effetto serra. 

Nella tabella seguente si riportano i dati di emissione, presi dall'archivio regionale INEMAR 2005 
sopra citato,per quanto riguarda le emissioni di gas CO2 equivalenti sul territorio di CA.LO.PI.COS. 
Queste ultime sono le emissioni di tutti i gas serra equiparate, negli effetti di riscaldamento della 
Terra, alla CO2secondo tabelle di conversione definite. L'effetto del metano CH4per il riscaldamento 
della Terra è equiparabile a 21 volte quello della CO2, mentre quello del protossido di azoto N2O è 
equivalente a 310 volte quello della CO2. Tutti i dati sono espressi in migliaia di tonnellate emesse 
per anno.  

Comune Emissioni CO2 equivalenti 
(kilotonn/anno) 

Emissioni CO2 equivalenti per 
abitante(kilotonn/anno * ab)  

Castro 909.041 637,02 
Lovere 7.904.925 1.461,98 
Pisogne 5.387.969 670,65 

Costa Volpino 8.029.513 892,07 
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Per rendere più confrontabili i dati sui diversi comuni sono state calcolate, nell'ultima colonna della 
tabella precedente, le emissioni di CO2 equivalenti per abitante. Si può notare come il comune di 
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Lovere presenti un dato di emissioni per abitante circa doppio di quello degli altri comuni. Per 
analizzare meglio questo dato, si riporta di seguito un grafico che evidenzia le diverse sorgenti 
emissive stimate dall'archivio INEMAR sul comune di Lovere. Si ricorda comunque che i dati 
presentati sono delle stime e non delle misurazioni precise di emissione.  
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Dal grafico è chiaro come le sorgenti di tipo industriale siano preponderanti per quanto riguarda le 
emissioni ci CO2 equivalenti.  



��������	�
���	��
� ������� � � �

�

 

'	�	��	�

Il tema della produzione di rifiuti è strettamente collegato alla questione dello sfruttamento delle 
risorse naturali, rinnovabili e non, e, più in generale, alla sostenibilità dello sviluppo. In tal senso, la 
prevenzione e la riduzione della produzione di rifiuti, sia dal punto di vista quantitativo che 
qualitativo, sono considerati obiettivi prioritari.  

A livello regionale e provinciale è stato messo in alto, ormai da anni, in collaborazione con gli uffici 
tecnici comunali, un sistema di monitoraggio sui rifiuti. I dati del monitoraggio sono pubblicati sui 
siti web degli Osservatori Provinciali dei Rifiuti e sul sito web di ARPA Lombardia. 

Il comparto rifiuti dell’RSA di CaLoPiCos presenta un’analisi sull’andamento della produzione di 
rifiuti i urbani (prodotti in ambito civile) e della raccolta differenziata, mettendo a confronto i dati 
dei comuni dell’A21 con quelli provinciali e regionali.  
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La produzione annua pro-capite di rifiuti è un indicatore comunemente utilizzato nei diversi set di 
indicatori di sostenibilità, a livello nazionale e internazionale, con lo scopo di misurare la produzione 
di rifiuti a livello “urbano”. Le tipologie di rifiuto considerate per il calcolo dell’ indicatore sono:  

·  rifiuti domestici (provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione); 
comprendono le tipologie di rifiuto raccolte in maniera differenziata (RD) o in maniera 
indifferenziata (RSU); 

·  rifiuti assimilati ai domestici (rifiuti non pericolosi, non provenienti da locali e luoghi adibiti 
ad uso di civile, assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità); 

·  rifiuti provenienti dalla pulizia delle strade. 

Restano esclusi dal calcolo dell’indicatore i rifiuti speciali, ovvero, provenienti da attività 
produttive). 
Per il calcolo, in particolare, il totale dei rifiuti raccolto nel comune in un anno viene diviso per la 
popolazione residente:            

Produzione R Tot = TotRSU [kg] / ab  
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Produzione RU [Kg/ab*gg] 2002 2003 2004 2005 2006 2007 
Castro 1,56 1,46 1,38 1,66 1,56 1,08 

Costa Volpino 1,54 1,46 1,36 1,55 1,75 1,31 
Lovere 1,48 1,45 1,39 1,44 1,55 1,00 
Pisogne 1,33 1,29 1,38 1,41 1,50 1,55 

PROV BG 1,22 1,20 1,22 1,23 1,26 1,22 
PROV BS 1,62 1,60 1,60 1,63 1,69 1,67 

LOMBARDIA 1,39 1,36 1,38 1,36 1,42 1,40 
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Come evidenziato dai dati sopra riportati, va detto innanzitutto che la provincia di BS ha una 
produzione di rifiuti media procapite sensibilmente superiore alla media della provincia di BG e 
superiore anche alla media regionale.  Gli andamenti della produzione di rifiuti al’interno dei comuni 
dell’A21 si mantengono generalmente sui livelli della media regionale, superiori alla media 
bergamasca e inferiori ala media bresciana. Nessuno fra i 4 comuni presenta andamenti che si 
discostano in maniera sensibile dall’andamento medio: a seconda dell’anno considerato, i massimi e i 
minimi registrati si riferiscono a comuni differenti. 
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La raccolta differenziata, che consiste nel raggruppamento dei rifiuti in frazioni merceologiche 
omogenee, è lo strumento di gestione da adottare prioritariamente nel momento in cui il rifiuto viene 
prodotto, al fine di raggiungere efficaci risultati di miglioramento nel ciclo complessivo di gestione 
dei rifiuti. Massimizzare la raccolta differenziata è considerato un obiettivo prioritario. La 
differenziazione della raccolta consente infatti di recuperare materia prima e garantisce un più 
efficiente recupero energetico ed uno smaltimento appropriato dei rifiuti pericolosi. L’intercettazione 
di frazioni merceologiche omogenee (vetro, carta, plastica, etc…) consente infatti l’avvio delle stesse 
al riutilizzo, al riciclaggio e al recupero.  

In questo contesto, le normative in vigore, sia a livello regionale, sia a livello nazionale, definiscono 
dei precisi obiettivi minimi di raccolta differenziata da conseguire. Per il calcolo dell’indicatore si 
sono considerate tutte le tipologie di rifiuto prodotte che sono state raccolte in maniera differenziata 
(ovvero, suddivise per tipologia merceologica di rifiuto), sia in ambito civile (rifiuti urbani), sia in 
ambito “produttivo” (rifiuti speciali). Le principali categorie merceologiche di rifiuto sono: carta, 
imballaggi, vetro, plastica, lattine, pneumatici, metalli, legno. Per il calcolo dell’indicatore, il totale 
della raccolta differenziata in un anno viene diviso per la produzione totale di rifiuti, a livello 
comunale. 

RD [%] 2002 2003 2004 2005 2006 2007 
Castro 22,9% 21,7% 22,9% 26,6% 25,2% 48,8% 

Costa Volpino 22,5% 23,9% 22,5% 25,0% 21,4% 19,1% 
Lovere 20,6% 21,9% 20,6% 26,6% 25,1% 47,1% 
Pisogne 14,9% 12,7% 14,9% 19,0% 19,8% 24,5% 

PROV BG 50,3% 50,0% 41,7% 42,7% 43,9% 45,3% 
PROV BS 30,7% 32,9% 49,8% 49,6% 50,1% 52,8% 

LOMBARDIA  39,0% 40,8% 31,8% 33,3% 34,2% 35,9% 
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Come evidenziato dai dati sopra riportati, le province di BG e BS presentano delle percentuali di 
raccolta differenziata sensibilmente superiori rispetto alle medie regionali. Gli andamenti della 
raccolta differenziata all’interno dei comuni dell’A21 variano da comune a comune. I comuni di 
Pisogne e Costa Volpino presentano, in particolare, delle percentuali inferiori rispetto ai comuni di 
Lovere e Castro. La differenza si fa più marcata considerando i dati dell’anno 2007. In generale, si 
registra comunque un incremento delle percentuali di raccolta differenziata dal 2002 al 2007. 

La tabella successiva riporta il numero di “raccolte” effettuate nei comuni dell’A21 e le medie 
provinciali e regionali dal 2002 al 2007. Per “numeri di raccolte” si intendono le diverse tipologie 
merceologiche raccolte in maniera differenziata sul territorio comunale. 
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servizi RD [n°raccolte] 2002 2003 2004 2005 2006 2007 
Castro 14 10 9 16 10 7 

Costa Volpino 16 9 10 16 10 7 
Lovere 16 10 9 15 10 9 
Pisogne 10 10 9 13 8 10 

PROV BG 12 12 12,6 13 12,7 12,9 
PROV BS 12 12 12 12 11,7 11,8 

LOMBARDIA 12,4 12,6 12 12 11,9 12,6 
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Come evidenziato dai dati riportati in tabella, il numero di raccolte nei comuni dell’A21 negli ultimi 
anni è inferiore rispetto alle medie provinciali e regionali. 

Va segnalato infine che non risultano in corso attività di promozione del compostaggio domestico, 
che consentirebbero una riduzione del quantitativo di rifiuto umido prodotto sul terrritorio si 
CA.LO.PI.COS.  
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All’interno del comparto “Territorio” sono stati inseriti diversi temi rappresentativi sia delle 
pressioni antropiche sul territorio di CA.LO.PI.COS., che di alcuni interventi e disposizioni mirate 
alla salvaguardia e al recupero del territorio stesso.  

Tra i temi rappresentativi delle pressioni antropiche troviamo elementi legati all’attività edilizia e 
urbanistica (uso del suolo e ambiti di trasformazione). Per quanto riguarda le attività produttive sono 
stati inseriti i temi “siti a rischio di incidente rilevante” e “inquinamento elettromagnetico”, 
quest’ultimo limitatamente alla localizzazione delle infrastrutture per le telecomunicazioni dislocate 
sul territorio. Completano il comparto le aree protette ed i siti oggetto di bonifica, legati alle azioni di 
tutela e recupero del territorio.  
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Consumo di suolo 

L’ indicatore ha lo scopo di determinare il livello di occupazione del territorio da parte del processo 
di antropizzazione, fornendo informazioni sulla quantità di suolo sottratta alla sua vocazione 
naturale. L’indicatore mira a stimare, seppur in maniera generica, la pressione a cui è sottoposta la 
“risorsa suolo” e si calcola come superficie del territorio comunale urbanizzato sul totale del 
territorio:  

Consumo di suolo = ( SUP Urbanizzata [ha] / SUP TOT Comunale [ha] ) %  

Dal sito web della Regione è stato possibile reperire la superficie totale dei comuni e le superfici 
urbanizzate, attraverso il servizio di Download Dati Geografici della Regione Lombardia, accessibile 
all’indirizzo web http://www.cartografia.regione.lombardia.it/geoportale/ptk. I layers utilizzati ai fini 
del calcolo sono “Ambiti amministrativi comunali” e “Urbanizzato”, all’interno del gruppo “Base 
dati geografica di sintesi”. 

Comune Percentuale di suolo urbanizzato [%]  
Castro 8,8% 
Lovere 18,9% 
Pisogne 4,2% 

Costa Volpino 13,4% 
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Densità abitativa rispetto all'urbanizzato 

Un secondo indicatore atto a rappresentare l’utilizzo del territorio è costituito dalla densità abitativa 
sull’urbanizzato, calcolato come numero di abitanti sulla superficie di territorio urbanizzato:  

Densità abitativa sull’urbanizzato = abitanti / superficie urbanizzata [kmq] 

I dati di popolazione sono gli stessi presentati nel comparto contesto di riferimento e sono aggiornati 
al primo gennaio 2008 (fonte ISTAT).  

Comune Densità di popolazione su urbanizzato [ab/kmq]  
Castro 5488 
Lovere 3976 
Pisogne 3791 

Costa Volpino 3516 
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Bisogna anticipare che solo due dei quattro comuni sono dotati di un nuovo strumento urbanistico 
secondo i dettami della LR 12 2005; il Piano di Governo del Territorio permette di delineare con 
certezza le dinamiche della crescita. Normative recenti intervenute a livello nazionale, peraltro, come 
il DL conosciuto come Piano casa aprono le previsioni di crescita residenziale ad un potenziale 
spesso non coerente con le scelte urbanistiche di fondo. I due comuni non dotati di PGT sono da 
considerarsi come in fase di esaurimento delle scelte urbanistiche contenute nei vecchi Piani 
Regolatori Generali e quindi sostanzialmente senza uno scenario al 2015. 

Si assiste così ad un impegno di nuovo suolo per edificazione a Costa Volpino in misura modesta 
per quanto concerne la residenza, contemplata una previsione nel decennio di circa 700 nuovi 
abitanti, distribuiti in aree di completamento e/o aree di prossimità alle diverse frazioni (fra tutte si 
registra una maggior addensamento su quella di Piano). Il tutto per complessivi 120.000mq di aree 
destinante, solo in minima parte da recuperare da aree già coperte da edifici. Elemento centrale delle 
previsioni di nuova occupazione di suolo, attualmente classificato come agricolo residuale, è quello 
deputato ad accogliere una nuova area commerciale e di servizi per la ricettività turistica per oltre 
200.000mq di aree destinate. Ultimo elemento di trasformazione prevista è un completamento di aree 
artigianali e piccola industria per circa 7.000mq di aree permeabili destinate. 

Il comune di Pisogne prevede un impegno di superfici destinate a residenza per quasi 100.000 mq, 
dislocati in modo omogeneo nel territorio nelle aree a media sensibilità (tra Pisogne e Grattacasolo) a 
fronte di una disponibilità di aree per nuove attività produttive di poco più di 100.000mq concentrati 
quasi tutti in un unico ambito. I comuni prevedono tra l’altro anche occupazione di nuovo suolo con 
interventi di tipo pubblico, che generalmente non destano eccessivi clamori in relazione alla perdita 
di permeabilità dei suoli; tra tutti il più significativo, anche in termini numerici, sembra essere il 
centro sportivo pluri disciplinare previsto a Pisogne, con dedicati circa 40.000mq di aree. 

Le dinamiche in essere per i comuni di Lovere e Castro sembrano confermare tendenze ad 
aggregare nuove residenze nelle aree già urbanizzate. 
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Le aree naturali protette, o oasi naturali, sono quelle aree di particolare interesse naturalistico, o 
storico-culturale, che rispondono a determinati criteri stabiliti dalla legge. È con la legge regionale n. 
86 del 1983 che viene istituito un "Sistema delle Aree Protette Lombarde", che comprende:  

·  26 parchi regionali, distinti per tipologia: fluviali, montani, di cintura metropolitana, agricoli 
e forestali; 

·  22 parchi di interesse sovracomunale, 
·  58 riserve naturali, 
·  25 monumenti naturali. 

Questa "rete" copre oltre 450.000 ettari di territorio della Lombardia, e rappresenta un patrimonio 
inestimabile di ricchezze naturali, storiche e culturali, non solo da tutelare, ma da promuovere e 
comunicare, in quanto bene di ogni cittadino.  

Una parte del territorio di CA.LO.PI.COS. è inserita all' interno il Parco Locale di Interesse 
Sovracomunale (PLIS) dell’Alto Sebino che interessa 10 comuni (Castro, Costa Volpino, Fonteno, 
Lovere, Pianico, Riva di Solto, Rogno, Solto Collina, Sovere, Bossico. Il parco è stato riconosciuto 
con il D.G.P n. 292 del 17.05.2004. L’area si estende su di una superficie di quasi 8.000 ettari. La 
sua collocazione geografica è compresa tra le pendici dell'alto Sebino, il fondovalle dell'Oglio, le 
pendici della destra idrografica del Fiume Oglio pre-lacuale, le valli interne e la dorsale Monte Pora 
e Monte Alto nonché tra il fondovalle e le pendici della bassa Valle Borlezza. L'area protetta 
presenta una notevole variabilità altitudinale, i cui estremi sono dati dai 1.879 m del Monte Pora e 
dai circa 198 m della superficie del Lago d'Iseo. L’estensione altitudinale del Parco, la sua complessa 
morfologia e la presenza del lago con effetti mitiganti sul clima, consentono lo sviluppo di diverse 
tipologie vegetazionali. Tra le comunità vegetali si segnalano quelle ripariali, presenti lungo le aste 
fluviali dell'Oglio e del Borlezza, caratterizzate dalla presenza di specie quali il Salice bianco, il 
Salicone, il Pioppo nero, l'Ontano nero e l'Ontano bianco. La vegetazione rupicola del Parco, pur 
avendo un'estensione areale molto limitata, riveste un grande significato biogeografico in quanto 
ospita alcune tra le specie più rare, tra cui la preziosa Campanula elatinoides. Interessanti anche le 
praterie, siano esse quelle soggette a sfalcio sia quelle situate in altura (triseteti e nardeti), ma 
sicuramente di straordinario valore ecologico sono le praterie aride ricchissime di specie e 
particolarmente delicate in quanto soggette a rapida trasformazione se non adeguatamente gestite. 
Tra le altre tipologie di vegetazione presenti nel Parco si segnalano gli orno-ostrieti che colonizzano i 
versanti nella porzione più bassa. Non mancano anche gli acero-frassineti, i boschi di betulla, i 
castagneti, i faggeti e le boscaglie a pino mugo. Il territorio del PLIS, vasto, articolato 
morfologicamente e coperto da una vegetazione in massima parte spontanea ed in equilibrio con i 
caratteri ecologici dell'ambiente, ospita anche una fauna altrettanto ricca e diversificata.  

Il parco è attualmente gestito dalla Comunità Montana Alto Sebino, anche se quest'ultima è stata 
recentemente accorpata alla Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi, costituita da 38 comuni (10 
che appartenevano alla Comunità Montana Alto Sebino; 12 che appartenevano alla Comunità 
Montana Monte Bronzone e Basso Sebino; 16 che appartenevano alla Comunità Montana Val 
Cavallina). 
La fusione delle 3 comunità e la nascita della nuova avvengono ai sensi della legge regionale n. 19 
del 2008 “Riordino delle Comunità montane della Lombardia, disciplina delle unioni di comuni 
lombarde e sostegno all'esercizio associato di funzioni e servizi comunali”. 
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Nell’ambito delle aree protette, va segnalato anche il costante impegno del circolo Legambiente Alto 
Sebino per la salvaguardia, tutela e valorizzazione del torrente Borlezza. Nel Marzo 2008 la 
LUCCHINI SPA, proprietaria dell’area, ha stipulato con LEGAMBIENTE un atto di convenzione, 
dando in comodato d’uso un’area di 20.000 metri quadrati per 60 anni ad uso gratuito per la 
costituzione di un parco pubblico. E’ nato così il “PARCO DELLA GOLA DEL TINAZZO”, 
finalizzato alla creazione di un’oasi naturale con percorsi didattici per le scuole del territorio e per i 
turisti che sempre più numerosi visitano l’Alto Sebino. Lo scopo è quello di riqualificare un’area 
pressoché sconosciuta, valorizzarla, e con un servizio di guide, renderla fruibile, primo passo verso il 
recupero ambientale del torrente Borlezza. Il sito fa parte del progetto “Retenatura”, il sistema delle 
aree naturali di Legambiente (http://www.retenatura.it). 
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La qualità delle varie matrici ambientali (suolo, aria, acqua) può essere considerata buona ovvero 
“non contaminata” qualora non provochi danni all’uomo, alla fauna ed alla flora. La normativa 
attualmente in vigore (D.L. 152/06) sancisce l’obbligo di intervenire ove si sia verificato e/o 
accertato l’inquinamento di un’area secondo le indicazioni riportate nel titolo V della legge citata. 

La procedura per una bonifica si rende necessaria nel momento in cui ci si trova in presenza di:  

·  sito inquinato: sito che presenta livelli di contaminazione o alterazioni chimiche, fisiche o 
biologiche del suolo o del sottosuolo o delle acque superficiali o delle acque sotterranee tali 
da determinare un pericolo per la salute pubblica o per l'ambiente naturale o costruito. Ai fini 
del D.M. 471/1999 è da considerarsi inquinato il sito nel quale anche uno solo dei valori di 
concentrazione delle sostanze inquinanti nel suolo o nel sottosuolo o nelle acque sotterranee o 
nelle acque superficiali risulta superiore ai valori di concentrazione limite accettabili stabiliti; 

·  sito potenzialmente inquinato: sito nel quale, a causa di specifiche attività antropiche 
pregresse o in atto, sussiste la possibilità che nel suolo o nel sottosuolo o nelle acque 
superficiali o nelle acque sotterranee siano presenti sostanze contaminanti in concentrazioni 
tali da determinare un pericolo per la salute pubblica o per l'ambiente naturale o costruito. 

Sul territorio di CA.LO.PI.COS. sono stati individuati diversi siti oggetto di bonifica. Le 
informazioni relative a tali siti sono state ricavate dal Rapporto Ambientale 2008 della procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) relativa al Documento di Piano del Piano di Governo del 
Territorio del Comune di Pisogne. 

·  Metal Fra (recupero area industriale dismessa) al confine tra i comuni di Pisogne e Costa 
Volpino (area Pizzo). Sono state accumulate sia in sovra che in sottosuolo grandi quantitativi 
di scorie ferrose, scarti dei cicli di produzione degli ex laminatoi. 

·  Ex OLS (recupero area industriale dismessa, comune di Pisogne). Anche in questo caso si 
tratta di ex laminatoi con le stesse problematiche del sito sopra descritto. 

·  Pitinghello (rifiuti interrati), comune di Pisogne. Era sede della discarica comunale e presso 
di essa sono stati accumalati nel corso degli anni tipologie varie di rifiuti creando 
problematiche di inquinamento del suolo e sottosuolo e della falda freatica. 

·  Total (deposito carburanti) al confine tra i Comuni di Pisogne e Lovere. Sono state accertate 
perdite di carburante dai serbatoi, con i conseguenti problemi di inquinamento del suolo e del 
sottosuolo. 

Inoltre, con D.c.r. 17 febbraio 2004 - n. VII/958 (Piano regionale stralcio di bonifica delle aree 
inquinate) la Regione Lombardia individua le seguenti aree sul Comune di Costa Volpino:  

·  Località Pizzo: Trattasi di discarica di materiale proveniente da attività di fonderia e di 
materiali inerti derivanti da riporti abusivi di scarti di demolizione e rifiuti assimilabili agli 
urbani; quest’ultimi in volumi molto contenuti. L’area è posta a nord del lago Sebino e si 
estende tra i comuni di Costa Volpino (Bg) e Pisogne (Bs). Nel settore bergamasco ricade 
circa il 95% dell’area di discarica, la cui superficie è di circa 12.000 m2. L’area interessata si 
estende, in una zona pianeggiante interposta tra il fiume Oglio ed il canale Italsider, 
sviluppandosi dalla sponda nord del lago, in direzione nord-est per circa 150 metri, verso la 
località Nistoi. La superficie di accumulo, posta solo fuori terra, presenta un’altezza media di 
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circa 3-4metri. Il volume complessivo dei rifiuti è stimato in 45.000 m3. In precedenza l’area 
era situata in una zona umida, al bordo del lago, occupata da un canneto. 

·  Via Roma - ex. ditta Lollio Danilo: L’area è ubicata nel territorio comunale di Costa 
Volpino. Negli anni 80 la contaminazione dal terreno fu causata da uno sversamento di PCB 
da parte di un’officina che recuperava scarti di automobili. L’area confina ad ovest con la 
S.S. n 42, ed è lambita ad est dal torrente Ramello. Risulta denominata anche località 
Malpensata. La superficie complessiva dell’area indagata è di circa 2500 mq ed è costituita 
da un appezzamento di terreno pianeggiante. 
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L' "incidente rilevante", così come definito dal D. Lgs. 334/99 (più noto come “legge Seveso-bis"), è 
un evento quale un'emissione, un incendio, o un'esplosione di grande entità, dovuto a sviluppi 
incontrollati che si possono verificare durante la normale attività di uno stabilimento e che dia luogo 
ad un pericolo grave, immediato o differito per la salute umana o per l'ambiente all'interno o 
all'esterno dello stabilimento e in cui intervengono una o più sostanze pericolose. Il rischio 
potenziale di incidente rilevante varia in base alla quantità e qualità delle sostanze presenti e trattate 
negli stabilimenti e ai loro cicli produttivi. La normativa interessa gli stabilimenti industriali in cui 
sono presenti specifiche sostanze pericolose, puntualmente individuate, con quantità uguali o 
superiori a quelle indicate all’interno della normativa stessa. L’obiettivo del D.Lgs. 334/99, 
successivamente"perfezionato" dal D.Lgs. 238/2005, che recepisce la direttiva 2003/105/CE (meglio 
conosciuta come Seveso III), è "la prevenzione degli incidenti rilevanti connessi con determinate 
sostanze pericolose e la limitazione delle loro conseguenze per l'uomo e per l'ambiente, al fine di 
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assicurare in modo coerente ed efficace un elevato livello di protezione in tutta la comunità". La 
normativa intende perseguire e incrementare un rapporto di chiarezza e trasparenza tra le aziende 
stesse e la popolazione circostante, un rapporto sempre più importante per far convivere sviluppo e 
benessere con salute e ambiente. Il "sistema" di gestione della sicurezza a cui la normativa fa 
riferimento, si realizza tramite l'adempimento da parte delle aziende interessate ad alcune procedure, 
differenziate a seconda del tipo di attività, fra cui: 

·  notifica del sito agli enti competenti 
·  elaborazione del documento che definisce la politica di prevenzione degli incidenti con il 

programma per la gestione della sicurezza e del manuale e del manuale che attua il sistema 
di gestione della sicurezza; 

·  realizzazione dei piani di emergenza interni ed esterni alle aziende 
·  divulgazione della scheda di informazione di incidente rilevante alla popolazione 

La scheda di informazione sui rischi di incidente rilevante alla popolazione, in particolare, è lo 
strumento che coinvolge direttamente i cittadini. Tramite questa scheda i cittadini hanno accesso allo 
studio di sicurezza integrato eseguito dalle aziende. La scheda (all.V D.Lgs.334/99 e s.m.i.), 
compilata dal gestore dello stabilimento, deve essere periodicamente aggiornata e inviata agli enti 
competenti. 

I due siti di a rischio di incidente rilevante individuati sul territorio di CA.LO.PI.COS. sono:  

·  Dmv Stainless Italia Srl: Siderurgica Dmv Stainless Italia Srl, tubi e acciaio, situata al 
confine tra i comuni di Pisogne e Costa Volpino. 

·  Siderurgica Lucchini: al confine tra i comuni di Castro e Lovere. 
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Con il termine elettrosmog si designa il presunto inquinamento elettromagnetico da radiazioni 
elettromagnetiche non ionizzanti, quali quelle prodotte da emittenti radiofoniche, cavi elettrici 
percorsi da correnti alternate di forte intensità (come gli elettrodotti della rete di distribuzione), reti 
per telefonia cellulare, e dagli stessi telefoni cellulari. L’installazione di questo tipo di impianti sul 
territorio pone delle problematiche sia relative alla salute dei cittadini (esposizione ai campi 
elettromagnetiche) che all’impatto di tipo paesaggistico di queste strutture  

Il dibattito sulla reale pericolosità di questo tipo di onde è tuttora aperto, in mancanza di studi di tipo 
epidemiologico per analizzare la correlazione tra l’esposizione alle onde elettromagnetiche e 
l’insorgenza di particolari malattie. Per effettuare un corretto studio epidemiologico è necessario 
infatti avere a disposizione un campione di dati sufficientemente ampio per poter arrivare a 
conclusioni correttamente supportate dal punto di vista statistico. E’ tuttavia stato accertato che 
l’esposizione a questo tipo di onde provoca l'innalzamento della temperatura dei tessuti biologici 
attraversati, soprattutto quelli più ricchi di acqua.  

Per quanto riguarda la normativa vigente si rimanda al sito della Regione Lombardia, dove è presente 
un elenco delle principali Leggi e norme attuative, aggiornato al 31 agosto 2007.  

Nella mappa che segue sono indicate le posizioni degli impianti di telecomunicazione presenti sul 
territorio di CA.LO.PI.COS, limitatamente ai ripetitori di telefonia cellulare e di tipo radiotelevisivo.  
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Nel comparto turismo vengono approfonditi due temi. Nel primo tema, Turismo Sostenibile, viene 
presentato il progetto Seb-1, per la promozione del turismo sostenibile sul territorio. Nel secondo, 
Ecolabel Turismo, vien presentato il tema della certificazione ambientale per le strutture ricettive sul 
territorio di Ca.Lo.Pi.Cos.  

E’ opportuno premettere che nel territorio dell’Agenda 21 di Ca.Lo.Pi.Cos. il sistema turistico è 
incentrato soprattutto sulla presenza del lago. Le potenzialità turistiche dell’entroterra, della parte 
montana, risultano ancora poco valorizzate. In particolare, l’ analisi dei dati relativi alle presenza 
alberghiere nel territorio evidenzia una significativa prevalenza nel Comune di Lovere, come 
evidenziato dai dati riportati nelle successive tabelle.  

Comune Esercizi Letti Camere Bagni  
Castro 1 14 7 7 
Lovere 5 295 138 125 
Pisogne 3 50 33 30 

Costa Volpino 3 49 25 25 
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Comune Posti letto / 1000 abitanti 
Castro 9,81 
Lovere 54,56 
Pisogne 6,22 

Costa Volpino 5,44 
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Comune Numero Letti  
Castro 3 19 
Lovere 5 72 
Pisogne 3 289 

Costa Volpino 0 0 
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Va inoltre ricordato che nel Comune di Pisogne si trova anche un campeggio (Camping Eden - 
http://www.campeggioeden.com ) nella località Gioia con una possibilità ricettiva di 240 posti letto. 
Anche nel territorio del Comune di Costa Volpino c’è un campeggio, attualmente non più utilizzato, 
ma potenzialmente ancora fruibile, situato tra la foce del Fiume Oglio e la Località Bersaglio.  

Nelle tabelle successive vengono invece presentati dati relativi agli afflussi turistici sul territorio di 
Ca.Lo.Pi.Cos.  

Comune Arrivi 2003 Arrivi 2004 Arrivi 2005  
Castro 82 167 157 
Lovere 7.711 8.702 9.519 
Pisogne 2.044 1.822 2.026 

Costa Volpino 430 387 389 
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Comune Presenze 2003 Presenze 2004 Presenze 2005  
Castro 793 1.834 347 
Lovere 16.825 17.771 24.258 
Pisogne 12.744 11.160 13.484 

Costa Volpino 1.292 656 506 
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Il progetto Seb-1 (acrostico di Sebino e Camuno) è una piattaforma organizzativa che unisce 
associazioni, professionisti del territorio ed enti al fine di creare delle opportunità di turismo attivo e 
sostenibile sul territorio sebino-camuno. 

L’obiettivo è far conoscere il territorio per conservarlo, viverlo con oculatezza e con uno sviluppo 
sostenibile offrendo ai visitatori e ai turisti del lago un calendario di occasioni di sport, svago e 
intrattenimento sul territorio. 

L'area di azione comprende tutto il Sebino, la Valle Camonica, la Franciacorta, la Valle Borlezza 
fino alla conca della Presolana e il lago di Endine. 

In particolare, sono state elaborate diverse tipologie di proposte turistiche: intinerari culturali, 
itinerari natura ambiente, proposte sportive lago e montagna 

L’ufficio di Seb-1 si chiama Molo 15 e si trova nel Porto Turistico di Lovere. Seb-1 è sede operativa 
di Legambiente Alto Sebino. 
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Legambiente, l'associazione ambientalista più diffusa in Italia, ha lanciato nel 1997 l'etichetta 
ecologica (ecolabel) "Consigliato per l'impegno in difesa dell'ambiente". Questo marchio di qualità 
contraddistingue le strutture ricettive (hotel, camping, agriturismi, ostelli per la gioventù, residence, 
B&B) che adottano misure per ridurre l'impatto delle proprie attività sull'ambiente e per promuovere 
il territorio circostante.  

L'obiettivo generale della proposta di Legambiente Turismo è quello di alleggerire e/o contenere il 
carico sul territorio riducendo l'impatto ambientale sul turismo; favorire vacanze più consapevoli e 
ricche di qualità e comfort; coinvolgere gli operatori locali e i turisti in una scelta duratura e 
consapevole. Questi i principi guida: 

·  valorizzare la qualità, cogliendo la specificità del settore turistico e la sua articolazione in 
strutture piccole e qualificate che sono una ricchezza apprezzata sempre più dalla clientela; 

·  estendere l'uso razionale delle risorse naturali; sostenere la mobilità collettiva e leggera; la 
sicurezza degli alimenti, ma puntare anche sulle specificità del territorio (che spesso sono il 
motivo del viaggio), ed i prodotti tipici, i beni artistici, culturali e ambientali del luogo; 

·  valorizzare la diversità delle situazioni per evitare scelte troppo centralizzate e l'eccessiva 
omogeneizzazione dei contenuti; 

·  coinvolgere attivamente i soggetti partecipanti nel definire metodi, procedure, criteri e misure 
(azione necessaria per conseguire un miglioramento reale della qualità ambientale del settore 
turistico). 

I rapporti tra i partner che partecipano ai vari progetti locali sono disciplinati da specifici protocolli 
d'intesa. In ognuno di questi accordi, imprenditori turistici, Enti locali e Legambiente Turismo si 
impegnano a svolgere i loro ruoli istituzionali: i rappresentanti degli imprenditori selezionano le 
aziende e le tutelano; Legambiente Turismo stabilisce gli obiettivi generali, definisce ogni anno con 
gli aderenti le misura da adottare e controlla il rispetto degli impegni obbligatori; gli Enti locali si 
impegnano a migliorare la gestione dei servizi e la vivibilità della destinazione. Negli accordi dove 
non vi sono partner pubblici locali, le parti si impegnano ad intervenire con azioni congiunte verso le 
autorità pubbliche e le aziende di servizio. 
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Secondo l'Agenda 21, "l' energia è essenziale per lo sviluppo economico e sociale e per il 
miglioramento della qualità della vita. Tuttavia gran parte dell'energia nel mondo viene prodotta e 
consumata con modalità che non potranno essere sostenibili se la tecnologia rimarrà immutata e se le 
quantità globali cresceranno senza controllo". 

Il consumo energetico è in costante aumento in Italia e in Europa, accrescendo in tal modo la 
dipendenza dall’importazione di combustibili fossili e pregiudicando la sicurezza 
dell’approvvigionamento. L’uso maggiore dei combustibili fossili, inoltre, ha un impatto negativo 
sull’ambiente e non ci sono dubbi ormai sull’urgenza di ridurre le emissioni di anidride carbonica e 
rallentare il processo di riscaldamento globale. 

In questo comparto vengono presentati dati legati a 3 diversi temi. Il primo tema riguarda i consumi 
energetici totali dei comuni di Ca.Lo.Pi.Cos. Il secondo tema riguarda invece la produzione di 
energia da fonti rinnovabili (idroelettrico, solare termico e solare fotovoltaico). L’ultimo tema tratta 
infine l’argomento della certificazione energetica degli edifici nei 4 Comuni, strettamente correlato 
al concetto di risparmio energetico. 
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La seguente tabella riporta i consumi globali elettrici a livello comunale, espressi in kWh annui. I 
dati sono stati forniti dagli uffici tecnici di Comuni.  

Comune Consumi elettrici [KWh]  
Castro n.d. 
Lovere 1.932.372 
Pisogne 4.232.444 

Costa Volpino n.d. 
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Sulla base di questi è possibile calcolare l’indicatore dei consumi elettrici procapite, che si ottiene 
dividendo il consumo totale del comune sulla popolazione.  

Comune  Consumo energetico procapite [kWh/ab/anno] 
Castro n.d. 
Lovere 357,4 
Pisogne 525,8 

Costa Volpino n.d. 
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Considerando che i dati sono incompleti risulta difficile poter fare dei commenti a riguardo che 
vengono pertanto rimandati a una fase di futuro aggiornamento della RSA.  
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Sono da considerarsi energie rinnovabili quelle forme di energia generate da fonti che per loro 
caratteristica intrinseca si rigenerano o non sono "esauribili" nella scala dei tempi "umani" e, per 
estensione, il cui utilizzo non pregiudica le risorse naturali per le generazioni future. Sono dunque 
generalmente considerate "fonti di energia rinnovabile" il sole, il vento, il mare, il calore della Terra, 
ovvero quelle fonti il cui utilizzo attuale non ne pregiudica la disponibilità nel futuro, mentre quelle 
"non rinnovabili", sia per avere lunghi periodi di formazione di molto superiori a quelli di consumo 
attuale (in particolare fonti fossili quali petrolio, carbone, gas naturale), sia per essere presenti in 
riserve non inesauribili sulla scala dei tempi umana, sono limitate nel futuro. 

Se la definizione in senso stretto di "energia rinnovabile" è quella sopra enunciata, spesso vengono 
usate come sinonimi anche le locuzioni "energia sostenibile" e "fonti alternative di energia". 
Esistono tuttavia delle sottili differenze: 

·  Energia sostenibile è una modalità di produzione ed uso dell'energia che permette uno sviluppo 
sostenibile: ricomprende dunque anche l'aspetto dell'efficienza degli usi energetici. 

·  Fonti alternative di energia sono invece tutte quelle diverse dagli idrocarburi cioè non fossili. 
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Alla luce di ciò, non esiste una definizione univoca dell'insieme delle fonti rinnovabili, esistendo in 
diversi ambiti diverse opinioni sull'inclusione o meno di una o più fonti nel gruppo delle 
"rinnovabili". Secondo la normativa di riferimento italiana (DL 16 marzo 1999, n.79, art. 2,15), 
vengono considerate "rinnovabili": « il sole, il vento, le risorse idriche, le risorse geotermiche, le 
maree, il moto ondoso e la trasformazione in energia elettrica dei prodotti vegetali o dei rifiuti 
organici e inorganici ».  

Una distinzione che spesso viene fatta in tale ambito è quella tra fonti rinnovabili "classiche" 
(essenzialmente idroelettrico e geotermia) e fonti rinnovabili "nuove" (anche dette "NFER"), tra cui 
vengono generalmente incluse l'energia solare, eolica e da biomassa. Nell'ambito della produzione di 
energia elettrica le fonti rinnovabili vengono inoltre classificate in "fonti programmabili" e "fonti non 
programmabili', a seconda che possano essere programmate in base alla richiesta di energia oppure 
no. Secondo la definizione del Gestore Servizi Elettrici (GSE, anche conosciuto come GRTN), nel 
primo gruppo rientrano "impianti idroelettrici a serbatoio e bacino, rifiuti solidi urbani, biomasse, 
impianti assimilati che utilizzano combustibili fossili, combustibili di processo o residui", mentre nel 
secondo gruppo (non programmabili) si trovano "impianti di produzione idroelettrici fluenti, eolici, 
geotermici, fotovoltaici, biogas". 

Talvolta, in alcuni ambiti, anche risparmio energetico ed efficienza energetica sono considerate -per 
estensione - "fonti rinnovabili", sebbene a rigore tali tematiche facciano parte dell'utilizzo razionale 
dell'energia, e non della loro produzione. Taluni, ancora, considerano questi due aspetti, legati all'uso 
piuttosto che alla produzione, all'interno della categoria dell'energia sostenibile. La tematica si 
intreccia anche con il problema del riscaldamento globale e delle emissioni di CO2: una definizione 
parallela di energie rinnovabili riguarda quindi anche il fatto che esse non contribuiscano all'aumento 
dell'effetto serra (pur fra difficoltà di effettiva verifica delle emissioni effettive e reali di tutta la 
filiera energetica/produttiva), sebbene anche in questo caso sia più rigoroso parlare di energia 
sostenibile, essendo l'accento posto sugli effetti ambientali della produzione di energia, piuttosto che 
sulle fonti da cui viene ottenuta. 

 

Idroelettrico 

Tra le più antiche si trovano certamente le centrali idroelettriche, che hanno il vantaggio di avere 
lunga durata (molte delle centrali esistenti sono operative da oltre 100 anni). Inoltre le centrali 
idroelettriche sono pulite e hanno poche emissioni. L'energia prodotta da fonte idroelettrica, che ebbe 
un ruolo fondamentale durante la crescita delle reti elettriche nel XIX e nel XX secolo, sta 
sperimentando una rinascita della ricerca nel XXI secolo, anche con lo sfruttamento di salti d'acqua 
relativamente piccoli rispetto a quelli utilizzati in passato. Ad accrescere il valore di Idroelettrica 
Lombarda concorrono i Certificati Verdi, titoli emessi dal Gestore del Sistema Elettrico per attestare 
la produzione di energia da fonte rinnovabile. 

Sul territorio di CA.LO.PI.COS. sono operativi diverse centrali, gestite da Idroelettrica Lombarda, 
una società del Gruppo Svizzero BKW, che gestisce un sistema di 8 impianti idroelettrici situati in 
vari comuni nelle province di Bergamo e Brescia, per una potenza complessiva installata di 42 MW. 
Gli impianti presenti sul territorio di CA.LO.PI.COS., con le relative potenze installate, sono 
riassunti nella tabella seguente. 
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Nome Località Corso d'acqua derivato Potenza nominale installata 
(kW) 

Salto d'acqua 
(m)  

Centrale di Paraviso Pisogne Fiume Oglio 35800 56 
Centrale di Govine Pisogne Sorgente 

Tufere/Trobiolo 
2000 203 

Centrale di Piazza Sovere Torrente Borlezza 750 72 
Centrale di 
Maccarano 

Sovere Torrente Borlezza 240 18 

Centrale di Sovere Sovere Torrente Borlezza 220 14 
Centrale di 
Poltragno 

Lovere Torrente Borlezza 1700 73 

Centrale di Tinazzo Lovere Torrente Borlezza 1700 41 
Centrale di Castro Castro Torrente Borlezza 340 9 
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Fotovoltaico e solare termico 

Accanto alla fonte di energia rinnovabile "tradizionale" costituita dalle centrali idroelettriche, è 
importante sottolineare l'importanza delle fonti rinnovabili di nuova generazione come il 
fotovoltaico, il solare termico e l'eolico.  

La tecnologia per l'utilizzo termico dell'energia solare ha raggiunto maturità ed affidabilità tali da 
farla rientrare tra i modi più razionali e puliti per scaldare l'acqua o l'aria nell'utilizzo domestico e 
produttivo. La radiazione solare, nonostante la sua scarsa densità (che raggiunge 1kW/m² solo nelle 
giornate di cielo sereno), resta la fonte energetica più abbondante e pulita sulla superficie terrestre. Il 
rendimento dei pannelli solari è aumentato di un buon 30% nell'ultimo decennio, rendendo varie 
applicazioni nell'edilizia, nel terziario e nell'agricoltura commercialmente competitive. Le 
applicazioni più comuni sono relative ad impianti per acqua calda sanitaria, riscaldamento degli 
ambienti e piscine; sono in aumento casi di utilizzo nell' industria, nell'agricoltura e per la 
refrigerazione solare.  

In ambito urbano l'acqua calda sanitaria è per la maggior parte dei casi prodotta con scaldabagni 
elettrici o caldaie a gas. La produzione di acqua calda sanitaria, con l'uso di energia elettrica dissipata 
dalla resistenza presente nello scaldabagno, risulta un processo costoso dai punti di vista energetico, 
ambientale ed economico, se confrontato con la produzione di acqua calda con caldaie a gas. 
L'introduzione aggiuntiva di un collettore solare termico, che sostituisca parte della produzione di 
calore, comporta benefici ancora maggiori. Di seguito vengono analizzati brevemente gli effetti 
energetici, economici ed ambientali che l'introduzione di tre diverse tipologie di impianti per il 
riscaldamento per acqua sanitaria possono conseguire, in relazione all'introduzione di un sistema 
solare termico attivo, in particolare si analizzeranno le seguenti possibili soluzioni:  

1. sostituzione dello scaldabagno elettrico con un sistema integrato solare/gas 
2. integrazione del sistema gas preesistente con impianto solare 
3. integrazione del sistema elettrico con impianto solare (per impossibilità di sostituzione con sistema 

gas). 

Il primo caso interessa molte utenze domestiche e pubbliche, di piccola taglia, che non hanno ancora 
affrontato la questione e, di conseguenza, potrebbero essere incentivate, in analogia con i 
provvedimenti sulle rottamazioni, ad una sostituzione dello scaldabagno elettrico. Nel secondo caso 
l'integrazione del sistema gas preesistente con impianto solare, prevede un costo di integrazione 
ridotto al minimo; si tratta di fatto di utenze che hanno già scelto il gas e potrebbero, con sistemi 
solari termici, risparmiare il 60 % annuo di gas combusto. Il terzo caso è relativo a realtà in cui il 
sistema di riscaldamento non può che essere elettrico, per ragioni urbanistiche o per la particolarità 
dell'utente. 

Per quanto riguarda la produzione di energia elettrica, la tecnologia fotovoltaica (FV) si va oggi 
diffondendo molto rapidamente anche per applicazioni terrestri, come l'alimentazione di utenze 
isolate o gli impianti installati sugli edifici e collegati ad una rete elettrica preesistente. Il 
funzionamento dei dispositivi fotovoltaici si basa sulla capacità di alcuni materiali semiconduttori, 
opportunamente trattati, di convertire l'energia della radiazione solare in energia elettrica in corrente 
continua senza bisogno di parti meccaniche in movimento. Il materiale semiconduttore quasi 
universalmente impiegato oggi a tale scopo è il silicio. 

I vantaggi dei sistemi fotovoltaici sono la modularità, le esigenze di manutenzione ridotte (dovute 
all’assenza di parti in movimento), la semplicità d'utilizzo, e, soprattutto, un impatto ambientale 
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estremamente basso. In particolare, durante la fase di esercizio, l'unico vero impatto ambientale è 
rappresentato dall'occupazione di superficie. Tali caratteristiche rendono la tecnologia fotovoltaica 
particolarmente adatta all'integrazione negli edifici in ambiente urbano. In questo caso, infatti, 
sfruttando superfici già utilizzate, si elimina anche l'unico impatto ambientale in fase di esercizio di 
questa tecnologia. I benefici ambientali ottenibili dall’adozione di sistemi FV sono proporzionali alla 
quantità di energia prodotta, supponendo che questa vada a sostituire dell'energia altrimenti fornita 
da fonti convenzionali. 

Sul territorio di CA.LO.PI.COS. sono già presenti alcune installazioni di questi tipi di impianti 
(fotovoltaico e solare termico), che sono evidenziati nella mappa seguente. Va segnalato che è in 
corso un progetto per la realizzazione di un impianto fotovoltaico di notevoli dimensioni (dell’ordine 
dei 3MW), presso l’insediamento della Lucchini SPA. 

Potrebbe essere inoltre interessante avviare un approfondimento per la valutazione di fattibilità e di 
potenziale resa di impianti di tipo eolico o mini-eolico, dato il particolare regime di venti presente sul 
territorio.  
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L'energia impiegata nel settore residenziale e terziario rappresenta circa il 40% del consumo finale di 
energia nella Comunità Europea. Nell' ottica di rispettare gli obiettivi fissati dal protocollo di Kyoto 
per il contenimento delle emissioni di CO2, il miglioramento dell'efficienza energetica degli edifici e 
il conseguente risparmio energetico sono da considerarsi come obiettivi prioritari delle politiche 
nazionali e comunitarie.  

A questo scopo, il D.Lgs. n. 192/2005 (e s.m.i.), in attuazione della Direttiva 2002/91/CE relativa al 
rendimento energetico nell'edilizia, per conseguire una riduzione dei consumi di energia e delle 
emissioni di inquinanti, stabilisce l'obbligatorietà della certificazione energetica degli edifici 
attraverso il rilascio dell' Attestato di Certificazione Energetica (ACE). Gli obblighi normativi in 
Regione Lombardia sono disciplinati dalla DGR VIII/5018 e s.m.i.. In regione Lombardia, in 
particolare, la certificazione energetica degli edifici è obbligatoria, secondo la seguente scadenza 
temporale: 

dal 1° Settembre 2007 o edifici di nuova costruzione, interventi di demolizione e ricostruzione in 
ristrutturazione, ristrutturazioni edilizie superiori al 25 %, recupero dei 
sottotetti a fini abitativi e ampliamenti volumetrici superiori al 20%; 
o per tutti gli edifici, nel caso di trasferimento a titolo oneroso dell'intero 
edificio che avvenga mediante la cessione di tutte le unità immobiliari che lo 
compongono effettuata con un unico contratto; 
o a decorrere dal 1° settembre 2007 ed entro il 1° luglio 2010, nel caso di 
edifici di proprietà pubblica o adibiti ad uso pubblico, la cui superficie utile 
superi i 1000 m2; 
o per accedere agli incentivi ed alle agevolazioni di qualsiasi natura, sia come 
sgravi fiscali o contributi a carico di fondi pubblici o della generalità degli 
utenti, finalizzati al miglioramento delle prestazioni energetiche dell'edificio 
o degli impianti. 

dal 1° Gennaio 2008 o contratti Servizio Energia , nuovi o rinnovati, relativi ad edifici pubblici o 
privati; 
o provvedimenti giudiziali portanti trasferimenti immobiliari resi nell'ambito 
di procedure esecutive individuali e di vendite conseguenti a procedure 
concorsuali 

dalla data di entrata in 
vigore della DGR 
VIII/8745: 

o contratti, nuovi o rinnovati, relativi alla gestione degli impianti termici o di 
climatizzazione degli edifici pubblici, o nei quali figura comunque come 
committente un Soggetto pubblico. 
o trasferimento a titolo oneroso delle singole unità immobiliari. 

dal 1° Luglio 2009 o contratti di locazione, di locazione finanziaria e di affitto di azienda 
comprensivo di immobili, siano essi nuovi o rinnovati, riferiti a una o più 
unità immobiliari 

La certificazione energetica è un processo finalizzato a far conoscere al cittadino le 
caratteristiche energetiche del “sistema edificio-impianto” , permettendo all'utente di valutare 
l'efficienza energetica dell'immobile e al tempo stesso di avere una percezione di quelli che possono 
essere i costi di gestione connessi al riscaldamento-raffrescamento dell'edificio. I fattori che entrano 
in gioco per la determinazione del fabbisogno energetico di un edificio sono molteplici e riguardano 
sia la tipologia dell'impianto di riscaldamento presente, sia le tipologie di materiali, pareti e 
serramenti, che costituiscono l'involucro dell'edificio. La procedura di certificazione energetica 
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prevede che un edificio venga classificato secondo 8 classi di riferimento, in base al fabbisogno di 
energia primaria per il riscaldamento invernale, espresso in kilowattora per metro quadro di 
superficie utile per anno [kWh/m2]. 

 

Le seguente tabella riassume il numero di Certificazioni Energetiche effettuate nei comuni di 
Ca.Lo.Pi.Cos, dal Settembre 2007 (entrata in vigore della normativa regionale sulla certificazione 
energetica) al Giugno 2009. Si tenga presente in ogni caso che il maggior numero delle certificazioni 
effettuate si riferisce a edifici di nuova costruzione o a edifici che sono stati oggetti di interventi di 
riqualificazione energetica con accesso alle detrazioni fiscali del 55%. 

La seguente tabella riporta invece i risultati delle certificazioni energetiche effettuate, in riferimento 
alla classificazione degli edifici certificati.  

Comune Numero certificazioni 
Castro 5 
Lovere 29 
Pisogne 58 

Costa Volpino 114 
Ca.Lo.Pi.Cos. (TOT) 206 
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Dall'analisi dei dati emerge che quasi la metà degli edifici certificati appartiene alla classe peggiore 
(Classe G). Le percentuali di edifici classificati in classi C e D si riferiscono a edifici di nuova 
costruzione (per i quali, per obbligo normativo, sono previsti standard energetici più elevati). Nessun 
edificio, invece,è stato classificato nelle classi A. Va sottolineato, d'altra parte, che i risultati ottenuti 
rispettano le tendenze dei dati medi regionali. Per ulteriori approfondimenti sull'argomento, si faccia 
riferimento al sito web dell' Organismo Regionale di Accreditamento avente funzioni di verifica, 
controllo e monitoraggio sulle certificazioni energetiche degli edifici in Regione Lombardia: 
http://www.cened.it 

Comune A/A+ B C D E F G  
Castro 0 0 2 1 0 1 1 
Lovere 0 0 3 5 4 6 11 
Pisogne 0 0 13 5 4 3 33 

Costa Volpino 0 1 20 27 7 9 50 
Ca.Lo.Pi.Cos. (TOT) 0 1 38 38 15 19 95 

���	����$!����
�������
	��	��	�������	
	��	
���	��	 ����	��������	�
�����
��������,���
��$%%1�'���

	�� �
�!��������

	�
��������
������

 


